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POLITICA ANTI-ECONOMICA

La recente d iscussione fatta dalla C am era, a pro­
posito dei provvedim enti m ilita r i, ha rivelato  che nei 
rappresentanti diretti del paese cominciano a in s i­
nuarsi g rav i preoccupazioni su lla  situazione econo­
m ica e finanziaria d e ll’ Italia . Noi non possiamo che 
ra lleg ra rc i d e ll’ interessam ento, sia pure tard ivo , d i­
mostrato da alcuni oratori per il paese che lavora e 
paga. Senza illuderc i su lle  conseguenze prossim e o 
rem ote di questo fatto, crediam o che, a parte ogni 
considerazione politica o m eglio di p a r tito , debbasi 
augu rare  sinceram ente che i deputati, i quali si sono 
fatti portavoce del m alessere economico e dello sq u i­
librio  finanziario non si lascino sopraffare dallo sco­
ramento e d a ll’ idea d ie  i loro sforzi sono inan i. Il 
paese non può non essere con essi, e quando tutti 
i mal sem i ora deposti avranno fruttificaio, la schiera 
dei combattenti contro questa politica anti-economica 
che ci governa, sarà tanto ingrossata da avere  sicura 
e facile vittoria.

Infatti, carattere spiccato della politica odierna è 
quello  di essere anti econom ica , di ferire non solo 
i principi economici operando contro essi, ma di 
perturbare tutta la econom ia e la finanza del paese, 
trascurando affatto di com m isurare l ’azione governa­
tiva a lla  energ ia di cui il paese può disporre, punto 
curandosi di rispettare le legg i organ iche dello svol­
gim ento economico. Con lo sguardo continuam ente 
fisso ai m iraggi di soddisfazioni e di v itto rie  otte­
nute nella politica internazionale, affascinata dalla i l ­
lusione che convenga parere  assai p iù di quello  che 
non si sia  realm en te, la politica odierna è la q u in ­
tessenza di quanto si può im m aginare di più an ti­
economico, presa la parola in tutti i sign ificati pos­
s ib ili. Questo carattere  anti-economico si può trovare 
in ogni ordine di provvedim enti o di fatti che dal 
m inistero dipendono. Nella politica dogana le , nella 
così detta legislazione sociale e in genera le  nelle 
a ltre  legg i, ne lla  finanza , n e lle  spese, iusom m a è 
ornai comune a tutte le m isure d’ordine economico e 
finanziario l ’ im pronta del più profondo disprezzo per 
i retti princip i della economia.

La politica doganale prosternandosi dinanzi al 
vecchio sofisma della b ilancia del com m ercio e a 
quello  ben più recente, ma non meno assurdo e dan­
noso, della protezione al lavoro nazionale, rompe i 
vincoli com m erciali d e ll’ I t a l ia ,  getta il paese ne lle  
m aggiori incertezze, apre un periodo nefasto di p r i­
v ileg i, di ranco ri, di illusion i.

Nella politica sociale ed economica le legg i si ac­
cum ulano su lle  le g g i , ma pare officio loro di sop­

prim ere I’ in iziativa privata , di c reare  d iritti mal 
definiti, dì reggim en tare  il p ae se , di accrescere  la 
m iseria , mentre non sa togliere il d isordine dove 
esiste e basta c itare  le legg i su ll’ em igrazione, su lle  
casse di r isparm io , le  disposizioni a favore degli ina­
bili, ec.. e per altro riguardo  la riform a bancaria e quella 
delle  finanze locali, non ancora sapute e potute at­
tuare. La politica finanziaria ci ha dati due ord in i 
di r isu ltati egualm en te funesti ; da un lato in a sp r i­
mento di dazi d’ entrata , aggravam ento  di tutte le 
imposte ind irette, da ll’ altro d isavanzi persistenti, fi­
ducia nel credito italiano scossa e ch iusa la v ia a 
tante u tili riforme finanziarie.

Tale la politica che ora domina nella m assim a sua 
esplicazione, su lla quale è superfluo per parte no­
stra l’ insistere, avendone discorso anche troppe volte. 
La fase critica che attraversa il paese non consente 
davvero nonché il plauso, nemmeno l’acquiescenza. 
Am m iratori di questa politica non ne conosciamo 
a ll ’ infuori dei suoi au tori, e il m ale sta nella sch iera 
degli indifferenti ancora troppo num erosa. Perfino tra 
g li am ic i i l  dubbio si è fatto strada e i moniti più o 
meno franchi appaiono su lle  colonne dì giornali 
autorevo li. Eppure se mai è necessaria una saggia  
politica economica e finanziaria è appunto a llo r­
quando si vuol dare una m aggiore attiv ità e impor­
tanza a lla  politica in ternazionale . Mantenendo una 
grande sproporzione tra i risu ltati della politica estera 
e di quella  interna, che riguarda gli interessi mate­
r ia li, lo splendore della prim a non può essere che 
effimero. Voi potrete fare una politica audace con 
vedute la rgh e , con m ire ambiziose, ma se avete 
im poverito il paese, la sua forza di resistenza sarà 
m in o re , le sue risorse si esauriranno in breve 
tempo e la vostra grande politica sarà  un  fuoco fatuo.

Egli è per questo che la politica estera odierna 
avrebbe necessitato il r isveg lio  di tutte le energ ie  
economiche, i l  buon assetto delle  finanze per poter 
essere efficace nel giorno delle  du re  e acerbe prove. 
Se  invece di questa politica an ti-econom ica che reca 
ovunque il d isagio, che anziché portare un alito  di 
v ita alle  operosità private, le is te rilisce  ne lla  inerzia 
e col governo tutore ; se invece d i tutta questa 
confusione di c rite ri d ire ttiv i, di questo soffocamento 
d’ogni feconda lotta si avesse una politica econo­
mica isp irata a quei princip ii dì libertà e di ordinato 
svolgim ento che sono condizioni ind ispensab ili di 
progresso, le ineluttab ili necessità che derivano dalla  
situazione politica europea sarebbero meno sentite  e 
meno dannose.

Questo enorme aum ento delle  spese m ilita ri in 
tutta Europa per poco che continui sarà  la m acch ia 
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ma per oggi è vano opporsi a una corrente che 
domina sovrana e tutto travo lge, grand i e piccoli 
S tati. Y itto r Hugo nel 1849  presiedendo a P arig i 
un Congresso per la pace diceva : v errà  giorno che 
la gu erra  apparirà assurda tra P arig i e Londra, 
Berlino e P ietroburgo, Torino e V ienna come lo 
sarebbe ora tra Rouen e Amiens o tra Boston e 
F ilade lfia . E l ’illu stre  poeta, poiché osservava che 
n e ll’epoca attuale un anno basta a compiere l ’opera 
d’ un secolo, lusingavasi che la sua profezia s i sa­
rebbe presto avverata. 1 fatti che seguirono illu s tra ­
rono è vero la sua im m agine « dell’ impetuoso torrente 
degli eventi », ma dimostrarono anche quanto poco 
bisogna confidare nella pace internazionale. R iccardo 
Cobden, meno poeta, inv itava i popoli di Europa a 
non concedere i cred iti per le spese de ll’esercito e 
riteneva questo mezzo il più sicuro  per prevenire le 
g u erre . Ma a considerare come perduri sem pre il 
pencolo che g li S tati ricorrano alle  arm i, si sarebbe 
indotti a credere  col de M aistre che « la guerre  
est l ’ état hab ituel du genre hum aine ».

Com unque sia, l ’ in tegrità della patria, la sua d i­
fesa, il suo onore possono esigere g rav i sacrifici ai 
cittad in i. Essi compiono atto di patriottismo e di 
dovere dando al Governo tutti i mezzi necessari per 
tu te lare  la patria ; ma hanno pure il diritto che la 
politica del Governo non sia un continuo danno per 
i loro in teressi. I doveri sono reciproci e il Go­
verno con la sua politica anti-econom ica è venuto 
meno ai propri e ha res i più g rav i, p iù difficili a 
sopportarsi i nuovi pesi fiscali che devono dare al 
Governo una m aggior forza po litica. D’ onde quella  
la rva  d i reazione che si è m anifestata nei g iorn i 
scorsi, donde quel malcontento che serpegg ia tra la 
rappresentanza nazionale e più ancora tra il paese. 
Reazione e malcontento che s ’ ingannerebbe assai 
chi attribu isse ai soli provvedim enti m ilita ri. È tutta 
la politica anti-econom ica del Governo che suscita 
il m alum ore anche in quelli che per a ltre ragioni 
am erebbero assai p iù di poter approvare senza re ­
strizioni. È  tutta la politica anti-econom ica che tor­
nerà  certam ente, presto o tard i, dinanzi al g iudizio  
del Parlam ento  e giova sperare vi troverà condanna 
aperta e com pleta.

I RISULTATI DELLA RIFORMA DOGANALE
(a ll’ Industria)

Non g ià  co ll’intendim ento di correggere gli errori
0 di convertire qui habent cculos et non vident, ma 
solamente per dare una prova del modo col quale
1 nostri protezionisti espongono i fatti e ne ricavano 
deduzioni, scriviam o queste poche r ighe .

L’Industria in un articolo intitolato « la riform a 
doganale ha giovato a l l ’erario  » vuol combattere la 
sentenza d i coloro che profittando delle  presenti d iffi­
coltà de ll’ erario  accusano la riform a della tariffa 
doganale come causa della  dim inuzione dell’entrate. 
P er ragg iu n g ere  i l  suo intento l ’ Industria osserva 
che il M inistero aveva preveduto dalle  entrate do­
ganali 281 m ilioni, d i cui 5 .4  m ilioni dallo sp irito , 
55 m ilion i dal petrolio, 25 .8  m ilioni dal caffè , 81 

< m ilioni e mezzo dallo zucchero, 40  m ilioni dal grano ,

95  m ilion i dagli a ltr i prodotti, tenendo conto d e l­
l ’ assetto della riform a d o g an a le ; —  che poi nel bi­
lancio di assestamento avesse ridotta di 11 m ilioni 
sim ile  previsione ripartendo i 2 7 0  m ilioni come segu e :

Spiriti . . . .  
Petrolio . . .
Caffè.................
Zucchero . . . 
Grano . . . .  
Prodotti diversi

2 ,2 0 0 ,0 0 0
32 .900.000 
21,000,000
76.900.000 
35,000,000

102, 000,000

Pertanto rileva  l 'Industria che m entre il Ministro 
prevedeva una dim inuzione di quasi 18  m ilioni nel 
prodotto dei dazi fiscali, prevedeva un aum ento di 
7 m ilion i nel prodotto dei dazi industriali. Osserva 
ino ltre la  citata r iv ista  che la Commissione del bi­
lancio ha dim inuito di a ltr i 5  m ilioni le  previsione 
del provento delle  dogane « non g ià  perchè creda 
esagerato il gitto dei dazi industria li, ma quello  dei 
fisca li » specialm ente per que lli su llo zucchero e sul 
grano che sono ancora molto sotto le prevision i.

A prova di questo asserto l ’ Industria dà i pro­
dotti m ensili dei dazi ind u stria li i quali « hanno r i­
pigliato la loro curva ascensiva » come si r ilev a  dal 
seguente prospetto :

Gennaio . 
Febbraio . 
Marzo . . 
Aprile . . 
Maggio. . 
G iugno. . 
Luglio . . 
Agosto . . 
Settembre 
Ottobre. .

. 4, 653,404 

. 3, 359,409 

. 6. 696,687 

. 5 ,184,629 

. 3 ,759,713 

. 5 ,693,528 
. 6, 320,444 
. 5 ,938,044 
. 6 ,454,942 
. 8 ,972,221

Conclude pertanto la riv ista m ilanese che non 
solam ente v i è ragione da sp erare  che si C ave­
ranno i 102  m ilion i prev isti, ma che si potranno 
ottenere cifre m agg io ri e le prevede in 110  m ilioni. 
E dopo queste prem esse term ina colla seguente pe­
rorazione. « —  Ma sieno 102  o 110  crediam o ornai 
« di avere  fornita la  prova m atem atica che la r i-  
« forma doganale ha giovato e non nociuto a ll ’E rario  
« e molto più g ioverà n e ll’avven ire  appena m iglio- 
« rino alquanto le depresse condizioni del paese. S e  
« si faranno dei trattati, i  quali d im inuiscano le 
« tariffe ind ustria li, la cosa potrà g iovare a lle  no- 
« s ire  esportazioni, ove esse ottengano deg li alle- 
« v iam en ti corrispondenti nelle tariffe estere , ma 
« non g ioveranno a ll ’ E rario , perchè i ribassi di dazi 
« andranno quasi in teram ente a scapito d i esso. I 
« g io rnali che sostengono la tesi opposta a lla  nostra 
« avrebbero ora l’obbligo della prova contraria , avreb- 
« bero l ’ obbligo di confutarci. Ma è più facile 
« continuare a ingannare i loro lettori che d istrug- 
« gere  delle  c ifre , le quali non ammettono n iuna 
« rep lica  possibile e se r ia . »

Ebbene, noi abbiamo la presunzione di d are  una 
risposta possibile e se ria  a lla  troppo s icu ra  Industria.

Prim a di tutto noi troviamo nelle  statistiche del 
com m ercio accusata una dim inuzione nella  im por­
tazione per la  enorm e cifra di 527  m ilion i, c ioè per 
un  terzo c irca  della  totale im portazione, e buona 
parte d i questa grossa c ifra è data dai prodotti ma­
nufatti; e di questo naturalm ente s i ra lleg ra  la In­
dustria poiché è per questo che g li on. Luzzatti ed 
E llena, hanno com pilata e difesa la nuova tariffa 
doganale . Infatti la quasi proibizione in flitta  ai
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prodotti m anufatti francesi doveva far r iso rgere  come 
per incanto le nostre industrie ; c ioè l ’ industria i n ­
terna doveva guadagnare tanto quanto perdeva 
que lla  estera.

Le prem esse sì sono avverate, ma si sono avve­
rati anche g li effetti ?

Questo domandiamo che ci dimostri la Industria; 
essa che sa cosi bene attingere nei prodotti delle  
imposte e ha anche i mezzi di conoscerli sudd iv isi 
per gruppi e per categorie, ci mostri colle cifre 
della ricchezza mobile per i redditi industria li tutto 
lo sviluppo che hanno avuto le industrie  ita liane 
dopo l’ostracism o fatto al prodotto straniero .

E siccom e crediam o che l’ Industria non potrà 
provarci che la nuova tariffa abbia prodotti quei m i­
racoli che erano stati prom essi, così noi intanto ci 
perm ettiam o di sospettare che la riform a della tariffa 
doganale da questo lato abbia soltanto favorito il con­
trabbando.

In quanto poi a ll’e rario  ed a lla  pretesa dim ostra­
zione della  Industria, non crede la r iv ista  m ilanese 
cbe quella  « crescente depressione e povertà » del 
paese che essa pure lam enta e che si esplica colla 
dim inuzione dei consum i, non abbia per causa effi- 
cente, im portante se non principale, la riform a della 
tariffa dogana le? Non crede l ’Industria che se la no­
stra esportazione è d im inuita di 61 m ilion i e mezzo 
di cui 44 di vino ed 11 di olio di o liva, ciò sia 
un  effetto della  famosa riform a doganale, effetto che 
a sua volta produce quella  « crescente depressione e 
povertà » che contribuiscono a d im inu ire  i consumi ?

Non crede l'Industria che la dim inuzione di quasi 
5 9 0  m ilioni di com m ercio internazionale, a parte le 
effettive perd ite, non abbia prodotte ta li pertu rba­
zioni econom iche per lo spostamento degli affari da 
contribuire a que lla  « crescente depressione e po­
vertà  » che sono poi causa della d im inuzione dei 
consumi ?

Non crede infine l’ Industria che avendo la r i ­
forma della tariffa doganale aum entati i  prezzi dei 
manufatti (ed era questo il precipuo ufficio a cui 
doveva serv ire  n e ll’ alto concetto dei rifo rm atori) que­
sto aumento di prezzi abbia cooperato a produrre 
quella  « crescente depressione e povertà » da cui 
deriva la d im inuzione anche dei consum i colpiti dai 
dazi fiscali ?

Le distinzioni e d iv isioni sono u tili ag li studi ed 
a lle  discussioni quando hanno una base scientifica 
che tenga conto dei rapporti se esistono, o d im ostri 
che non esistono, ma adoperale come le usa l ’ In ­
dustria, non direm o con poca buona fede perchè 
anzi g lie la  accordiam o pien issim a, -  ma appunto per 
questo, con tanto scarso suffragio di logica e di co­
noscenza delle  cose, -  adoperate così, le distinzioni e 
d ivisioni dei fatti diventano più che perico lose perchè 
producono le allucinazion i, Eppertanto sino a prova 
contraria noi dobbiamo notare che la riform a della 
tariffa doganale non ha giovato alle  industrie  di cu i 
nessun sintomo avverte  il r isveg lio ; non ha giovato al 
com m ercio se esso è dim inuito quasi del l o  per cen to ; 
non ha giovato a ll ’e rario  se per ind iretta v ia ha per­
duto ormai più che 56  m ilioni.

Ed ai com pilatori e  difensori della riform a doga­
nale noi facciam o un augurio , cioè ehe questi fu ­
nesti r isu lta ti, dei quali con tanto m al genio hanno 
afflitto il paese, non si ripetano ne! nuovo anno.

A proposito della questione finanziaria , lam en ta­
vamo g iorn i sono una certa trascuratezza tecnica che 
ci pareva r ilev a re  nelle  relazioni de lle  Com missioni 
parlam entari ; oggi ci troviam o sott’ occhio un altro  
documento parlam entare, cioè la relaz ione dell'on . De 
Renzis su l disegno di legge lavori e provviste di in­
teresse militare per le strade ferrate in esercizio, 
il quale ci presenta lo stesso difetto.

Infatti parlando dei prodotti ferrov iari che erano 
stati previsti nelle convenzioni 1 8 8 5 , il re lato re  dice 
che « i fatti furono di gran  lunga in ferio ri; che nei 
« prodotti accertati dell’ eserc iz io ' 1 8 8 7 -8 8  per le tre 
« linee, (vorrà d ire le tre reti), la d im inuzione è sen- 
« sib ilissim a su le minime previsioni fa tte , e ’ che 
« di tinta non meno oscura si m ostra 1’ esercizio 
« 18 88 -89 . »

Di queste affermazioni se ne valgono g li ostinati 
avversari delle concessioni, i q u a li, e tra questi più 
audace la Tribuna, vi ricam ano su  delle  conside­
razioni che produrranno senza dubbio qualche ef­
fetto sul pubblico p ro fano , ma che, a chi conosce 
quali sieno i fatti, sono prova che in questo caso re ­
latore e artico lista possono darsi la mano per lim itata 
conoscenza di ciò che pur avrebbero dovuto alm eno 
leggere.

L’Economista ha difese con troppo calore le  con­
venzioni di esercizio 1885  perchè non senta il do­
vere  di d im ostrare in qualunque occasione ai suoi 
lettori che le ha difese con piena scienza e coscienza; 
e come noi saremmo pronti a confessare I’ errore 
nostro se in qualche parte credessim o di av er  mal 
veduto, così non possiamo lasc iar passare in  silenzio 
che altri approfittando deg li errori a ltru i, cerch i d i 
confortare con postume ma errate  prove, la tenace 
opposizione di tre anni or sono.

Vediamo adunque se fissando nei contratti i  pro­
dotti in iziali a 212  m ilioni per le due reti continen­
tali sia stata fissata un cifra che non si è ragg iun ta 
o che era  im possib ile a ragg iungersi.

Prim a di tutto non è vero che le Convenzioni p re­
vedessero il prodotto lordo di 212  m ilioni rag g iu n ­
g ib ile 'i l  primo anno di esercizio. La relazione M ini­
steria le  a pag. 26  dice esp licitam ente « dopo accu- 
« rati stud i si è potuto fissare in 1 0 0  m ilioni il pro- 
« dotto in iziale d e lla  rete A driatica, ed in 112  quello  
« della rete M ed ite rran ea , e in  relazione a questi 
« p rodotti, che verranno probabilmente raggiunti 
« nell’ anno 1885 o nel 1886 , s i sono stab iliti i 
« prim i coefficienti di com partecipazione. »

Nella risposta del M inistero al quesito 5° e 4 °  
a lla  Commissione p arlam en tare  al §  3  è detto c h ia ­
ram ente « il prodotto in iziale  di 2 1 2  m ilioni si ra g -  
« g iungerà se non nel p r im o , a lm eno nel secondo 
<t anno di esercizio . »

Inoltre a pag. 51 d ella  relazione parlam entare  su lle  
j Convenzioni di esercizio  troviamo scritto  :

« Esservi ragione di credere  che- le  ferrovie con­
ce (m entali, comprese nelle  convenzioni colle Società 
« per le reti M ed iterranea ed A driatica, possano dare 
« i prodotti lordi di :

1° anno L. 197,414,375 
II” »> » 204,737,878

III0 » » 211,903,704
IV° » » 219,320,334
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Infine ci piace notare che tanto la  relazione del 
M inistero che la relazione parlam entare am m isero che 
l ’aumento del prodotto lordo della rete continentale 
dovesse essere del 5 I /2 per cento circa.

Ora cerch iam o se e f|uanto i fatti abbiano co rri­
sposto a lle  previsioni, e atteniam oci a lle  cifre che lo 
stesso on. De Renzis a llega  alla sua relazione. I p ro ­
do ttilo rd i dati dalle  due reti continentali nei tre prim i

sono i seguenti in milioni di lire  :
M editerranea A driatica Totale

1° anno ÌOL 48 9oT 39 19L 87
II» » 110. 96 92. 72 203. 68

III» » 116. 41 97. 83 214. 24
IV» » 119. 00 100. 00 219.00

Dunque non sarebbe vero che i fatti siano di gran  
lunga inferio ri a lle  previsioni, poiché si avrebbe :

1° che il primo esercizio non ha dato che due 
m ilion i e mezzo meno del previsto ; il secondo eser­
cizio poco più di un milione di meno ; il terzo eser­
cizio ha dato quasi due m ilioni e mezzo più del 
previsto il quarto esercizio promette g ià a quest’ora di 
dare aum enti ancora m aggiori ;

2° che il prodotto in iziale  previsto dalle C on­
venzioni in  212  m ilioni fu raggiunto e superato 
nel terzo anno di esercizio , mentre i documenti p ar­
lam entari lo prevederanno probabilmente ragg iu n g i­
b ile  nel secondo esercizio ;

5° che la media degli aum enti prevista dai do­
cum enti a llegati a spiegazione delle convenzioni di 
esercizio , e ra  del 3 . 5 per cento (ved i pag. 30  della 
relazione parlam entare) ed invece fu del 4 .2  0/o 
per la rete  m editerranea e del 3 . 45 0|0 per la rete 
ad riatica .

Dopo queste c ifre ohe togliamo dalla stessa ta­
bella annessa alla relazione dell’on. De Renzis è con 
m erav ig lia  che nella relazione stessa troviamo sc ritto : 
« La tabella , che troverete qui riprodotta a llegata , vi 
dimostra come le probabilità {sic) prevedute, per 
cause che troppo lungo sarebbe r ice rcare  non rag ­
giunsero il prodotto sperato.

La Tribuna poi con quella scarsa m isura che ha 
voluto sem pre usare  con evidente deliberato propo­
sito in questa questione scrive :

« 1. Che secondo le Convenzioni quei migliora­
menti (acquisto di materiale mobile, aumenti^di bi­
narli, ece. eco.) dovevano esser pagati dalla cosi detta 
Cassa defili aumenti patrimoniali ;

« 2. Che questa Cassa doveva alimentarsi con un 
tanto per cento degli introiti superiori al prodotto 
iniziale calcolato in 200 e tanti milioni ;

« 3. Che questi introiti superiori valutati ad una 
cifra elevata perchè si verificasse, raggiungendoli, il 
più tardi possibile il caso preveduto nelle Conven­
zioni, di diminuire la percentuale assegnata alle So­
cietà, non si sono ottenuti, come era stato del resto 
preveduto.

« 4. Che questa mancanza lasciando la Cassa 
degli aumenti patrimoniali vuota, ed intatta invece 
con grande loro consolazione, la percentuale degli 
esercenti, pesa per il voto di ieri sul bilancio dello 
Stato, perchè è sulla percentuale dello Stato, ap­
punto che gli 80 milioni andranno a gravare! »

A d im ostrare l ’ erroneità delle conclusioni che con 
tuono così solenne pubblica la Tribuna riportiam o 
il seguente periodo col quale il M inistero rispon­
dendo al quesito N. 5  della Commissione parlam en­

ta r0 parlava della Cassa per g li aum enti patri, 
m oniali.

« L ; assegno del 15  per cento degli aum °nti di pro­
dotto lordo da versarsi annualm ente nella cassa per 
g li aum enti patrim oniali, perm ette a questa di fare 
il servizio  dell’ in teresse e dell’ amm ortamento delle 
somme capitali da spendersi per g li aum enti d’ im ­
pianto e di m ateria le  mobile rich iesti d a ll’ aum entato 
traffico.

« D urante il primo quadrienn io  dell’ appalto, nel 
quale ag li aum enti d ’ impianto si provvede coi fondi 
dell’ a llegato B, i l  traffico si andrà svolgendo per 
modo da dare r e i quarto anno un aumento comples­
sivo di una trentina di m ilioni. A lla fine di ciascuu 
anno si farà un prelevam ento a favore della cassa 
in rag ione del 45  per cento dell’ aumento del pro­
dotto d e ll’ anno al di là del prodotto in iz ia le , alla 
fine del quarto anno si verserà  ne lla  cassa una 
somm a eguale  a lire  4 ,5 0 0 ,0 0 0 . Nella ipotesi, per 
nu lla infondata, che il prodotto aum entato di 30  m i­
lioni debba continuare ad aversi in ciascuno degli 
anni successiv i, la cassa si trova in possesso di una 
somma annua di 4 ,5 0 0 ,0 0 0  lire , colla quale può 
fare il servizio degli interessi e dell’ amm ortamento 
di una somma capitale  di c irca 0 0  m ilioni. E ci 
pare che avrem o dim ostrata la sufficienza del v e r ­
samento fatto alla  cassa, se arriverem o e d im ostrare 
che spendendo 0 0  m ilioni siasi provveduto a lle  esi­
genze del traffico che ha dato quei 50  m ilioni di 
m aggior prodotto su quello in iziale . »

Dopo ciò rivo lgiam o alla Tribuna le seguenti do­
m ande: —  1° quanta somma dei 265  milioni dal Go­
verno incassata per il m ateria le  m obile, nei quattro anni 
ornai quasi trasco rsi fu im piegata nei lavori di riassetto 
delle  lin ee  conformem ente a ll’a llegato  B delle  con­
venzioni ? 2° È così ingenua la Tribuna da credere 
che senza le  convenzioni lo Stato non avrebbe do­
vuto spendere g li 86  m ilioni per cause m ilita ri, 
testé votati ?

Noi comprendiamo la  opposizione, ed anche am­
m iriam o coloro che nel farla mettono una tenacità 
che sem bra ostinazione, m a, riten iam o veram ente 
che si renda un cattivo servizio al paese tentando 
di fargli credere non solamente ciò che non è , ma 
anche ciò che non è  verosim ile .

LETTERE PARLAMENTARI

Le dimissioni dell'on. Maglioni sono giudicate troppo 
tardive —  /  tentativi per sostituire il Ministro 
delle finanze —  Probabilità sulla soluzione della 
crise.

Roma, 28
L’ alto im piegato che, c irca  il 18 o il 49 del 

corrente mese, avvertiva il rappresentante di una 
casa ing lese  (la  qua le  è in trattative d i affari colla 
Direzione Generale del Tesoro, come veniva accen­
nato nella lettera precedente) di non m arav ig lia rsi 
se nel v iaggio  da Roma a Londra gli g iungesse no­
tizia de lle  dim issioni de ll’ on. M aglian i, era certo bene 
informato. Difatti le dim issioni del M inistro delle  F i­
nanze sono venute, provocate li per li d a ll’ avere 
l’on. C rispi mutato il giorno della Esposizione finan­
z ia r ia , senza preven ire I’ on. M aglian i, È stata la
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goccia d’ acqua, che ha fatto traboccare il vaso g ià 
pieno. L ’ on. M agliani da un pezzo sentiva di essere 
trattato con poco o punto riguardo  dal P residente 
del Consiglio, e da alcun i dei co lleg lli, che gli ave­
vano detto cose molto acerbe. Ma la sua indole ec­
cessivam ente rem issiva e m ite , g li faceva ingoiare 
parecch ie  pillole am are, pur di rim anere al M in i­
stero nella speranza di g iorn i m iglio ri. Quando si 
avv ide  che i provvedim enti finanziari, sui quali vo­
leva im pegnare la responsabilità di tutto il Gabinetto, 
erano destinati a cadere, e eh ’ eg li, invece di una 
soddisfazione avrebbe avuto uno scorno, si spntì giuo- 
cato e pensò a dim ettersi ; si d im ise quando accadde, 
a sua insaputa, la posposizione del g iorno dell’espo­
sizione finanziaria. Nel m andare però le  dim issioni 
per iscritto , non rinunziò totalm ente a ll ’ idea di r i ­
m anere g iacché realm ente la cosa da cui più si è 
ritenuto e si ritiene offeso, e di cui si va lam en­
tando con gli am ic i, è questa : che le sue dim issioni 
siano state accolte subito dal più profondo silenzio , 
e che nessuno, a com inciare dal P residente del Con­
sig lio , g li abbia detto, alm eno per cortesia , di r ito r­
nare  su lla determ inazione presa, nessuno abbia cer­
cato di tog liergli la im pressione che fosse venuto 
meno verso d i lui ogni sentim ento di deferenza, ogni 
considerazione.

La verità è d ie  l ’on. C risp i appena avute le d i ­
m issioni dell’ on. M aglian i per iscritto in forma re ­
cisa non credeva ai suoi occhi ; ne avverti subito i 
colleghi onorevoli Boselli e Saracco  e poi via via 
g li a ltri, e non fece q u e ll’ atto di prem ura che 
avrebbe fatto con ogni altro e delia cui mancanza 
l ’ on. M agliani si lagna, per la sem plice ragione che 
aveva paura che a lla  m inim a espressione di d isp iacere 
per la risoluzione presa, l’on . M agliani r itirasse  le 
d im issioni. —  Il che prova un icam ente quanto abbia 
tardato l’on. M agliani, con scapito della sua d ign ità 
e della sua posizione parlam entare, a la sc ia re  il por­
tafoglio delle  finanze ; ha tardato tanto da farsi 
trattare  come I’ hanno trattato. — S ’è vero ch’è una 
sola persona che ha impedito sem pre, prim a d’ora, 
l ’ on. M agliani dal d im ettersi, quella  è stata la peg­
giore consigliera del M inistro, il quale  non sola­
m ente poteva usc ire  con onore de! Governo, ma 
sa lvare  tutta in tiera la  sua personalità di finanziere. 
L ’ on. C rispi non ha perduto un minuto ed ha of­
ferto im m ediatam ente a ll’ on. Boselli il portafoglio 
delle  finanze e l’ interim del Tesoro. Ma l ’on. Boselli 
ha rifiutato , nonostante che I’ on. C rispi g li abbia 
dato tempo a riflettere e gli abbia con molto im ­
pegno rinnovata più volte l’offerta. A llora il P resi­
dente del Consiglio è venuto nel concetto di sepa­
ra re  effettivamente da quello de lle  F inanze il m in i­
stero del Tesoro, e Io ha proposto al senatore Perazzi 
suggerendo di dare l’ altro a ll’ on. G rim aldi.

L ’ on. Perazzi non disse nè si nè no ; prese a 
r ifle ttere , poiché trattavasi, a suo avviso , non tanto 
d i persone quanto di cose. Non si accetta la suc­
cessione dell’am m inistrazione M aglian i, per andare 
avanti alla m eglio, per tirar v ia  su tutto, come si 
è fatto fin qu i, per r im ed iare  giorno per giorno. È 
necessario  ci siano certe condizioni, stab ilite  per 
Tavvenire, le quali costituiscono i capisald i dell’ am- 
m inistrazione nuova, a cui si conservino, per quanto 
li concernono, i singoli d icasteri.

Sovra coteste condizioni si sono tenute parecchie 
conferenze fra il senatore Perazzi e g li onorevoli 
C risp i, G rim aldi e Saracco — in term ed iario  in certi

momenti 1’ on. Boselli. Oggi ne ha discusso il Con­
siglio dei M inistri che ha prolungato in mezzo a 
molta v ivacità la sua seduta per quasi due ore e 
non ha preso una deliberazione defin itiva. È proba­
bile  che, udito nuovam ente I’ on. Perazzi, la deci­
sione sia nota questa sera tardi.

Questa in breve la storia genuina d e ll’attuale pe­
riodo d i c r is i m in isteria le .

Se  la combinazione Perazzi prendesse consistenza 
è quasi certo che l ’on. G rim aldi passerebbe a lle  F i­
nanze, per cedere l ’a ttuale  suo posto a l l ’ on. M ice li. 
E per i Sottosegretari ili Stato si avrebbero : a lle  F i­
nanze l’ on. E llena, al Tesoro possibilm ente un de­
putato m erid ianale, e a ll’ A grico ltura o l’ on. De Seta 
o fon . Amadei. Almeno tale era il piano del P re s i­
dente del Consiglio, che può sub ire molti m uta­
menti, anche un mutamento completo se fallisse la 
com binazione■ Perazzi o se si tornasse a ll’ idea di 
r iu n ire  in  una sola persona i M in isteri delle F inanze 
e del Tesoro, che a parere di molti intendenti della 
m ateria come il Conte C am b ray-D ign y , non pos­
sono sc inders i, specialm ente in una situazione quale  
è quella  che lascia l’on. M aglian i.

Rivista Bibliografica

Petite Bibliothèque Economique française et étrangère.
Sully -  Economies Royales par J. Chailley. —
Paris, Guillaumin et C., 1888, pag. IV-200 in 3 ‘2.mo
M assim iliano di Béthune, duca di S u lly , si è acqu i­

stato una g lo ria  im peritu ra  per le riform e econom i­
che e finanziarie da lu i compiute in F ranc ia  al tempo 
di Enrico IV , cioè in un ’ epoca in cu i il d isordine 
am m inistrativo e finanziario del regno era grande. 
Imposte eccessive e num erose, debito di 350  m ilioni 
ingente per quei tem pi, credito esaurito , agrico ltu ra , 
industrie e com m ercio nella m assim a so fferenza, 
questa era la situazione che il S u lly  trovava a llo r­
ché Enrico IV nel 1601 lo innalzò alla  carica di 
soprintendente delle  finanze. Coadiuvato dal re, e an i­
m alo dall’am ore pel bene pubblico S u lly  seppe fare 
la F rancia prospera e potente con una serie  di r i ­
forme che meritano ancor oggi d i essere  stud iate .

La storia di queste r ifo rm e, minuziosa e alquanto 
confusa, si trova appunto nelle  volum inose memorie 
lasciate dal S u lly  sotto il titolo di Economie reali. 
Ma è innegab ile  che non ostante il loro disordine le 
memorie del S u lly  costituiscono il documento più com­
pleto, fedele e dei m aggior in teresse che si possa 
consultare sopra quest’ epoca. Il sig . C hailley  ha 
avuto quindi un buon pensiero di inc luderle  ne lla  
sua « piccola biblioteca economica » ed è stato poi 
felicissim o nella scelta e n e ll’ordine della  m ateria. La 
parte delle  economie reali contenute in  questo volu­
metto riguarda la situazione del regno a ll ’ avvenim ento 
d i Enrico IV , la riorganizzazione dell’ am m inistrazione, 
i r isu ltati d e ll’ am m inistrazione di S u l ly  e la sua 
parte personale.

L ’ introduzione del sig . C ha illey  offre un eccellente 
quadro della situazione della F ranc ia  al 16° secolo 
e una esposizione acuta e accuratissim a delle  riform e 
compiute dal Su l|y, che si legge con molto profitto 
e piacere.

Nel complesso questo sesto volum e continua con 
onore una raccolta in iz iata sotto i m ig lio ri ausp ici.
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Dr. R. van der Borght. —  Der Emfluss der Zwischen- 
handcls auf die Preise auf-Grand der Preisentwiclc- 
lung im aachener Kleinhandel. — Leipzig, Verlag 
von Duncker u. Humblot, 1888, pag. 267
Qualche tempo fa l ’Associazione tedesca per _ g li 

stud i di politica sociale ( Verein fiir Social politile) 
deliberò d’ in traprendere una serie  di ricerche  su lla 
« influenza che l’ industria d istributrice esercita su i 
prezzi, » in  a ltr i term in i sul movimento dei prezzi 
nel com m ercio al m inuto. Il dottor E rw in  Nasse 
in  una c irco lare  apposita, pubblicata nel giugno 1 8 86 , 
tracciò il piano e lo scopo di queste r icerche ed ora 
se ne ha il primo resultato nel volum e del Dr. van 
der Borght, segretario  della  Camera di Commercio 
d’A cqu isgrana.

L ’Autore ha potuto r icav a re  i dati re la t iv i al mo­
vimento dei prezzi di A cqu isgrana dai reg istri di 
due case di commercio ed ha potuto per ciò elabo­
ra re  un m ateria le  sotto ogni riguardo  prezioso e 
veram ente adatto a ll’indole del lavoro che egli si 
proponeva di com piere. 1 dati cosi ottenuti da ll’ Au­
tore riguardano  in parte il periodo 1 8 7 8 -1 8 8 6  e in  
parte quello più lungo che corre dal 1853  a oggi; 
sicché eg li ha potuto fare uno studio statistico 
partico lareggiato  di oltre a un centinaio di prodotti. 
Nè si è però lim itato a ricavare  i prezzi dai r e ­
g istri delle  due case com m erciali che g li offrivano 
questa agevolezza, ma li ha confrontati con i prezzi 
segnati nei listin i locali, in  que lli di Amburgo e 
ne lla  statistica officiale.

La inch iesta in trapresa dal Verein fiir Socialpo- 
litik ha principalm ente lo scopo di stab ilire  se e 
quanto vi è di vero n e lla  opinione, generalm ente 
accolta dal pubblico che i profitti del comm ercio al 
minuto sono esorbitanti, a danno dei consum atori. 
L ’ Autore nonostante uno studio d iligentissim o con­
fessa di av er ottenuto r isu ltati modesti. R isu lterebbe 
che l ’ aum ento (nei casi considerati d a ll’A utore) si 
m uove entro lim ili m oderatissim i. Ma soltanto quando 
si saranno raccolti a ltri dati sul piccolo comm ercio 
sarà  possibile di stab ilire  l ’ influenza ch ’esso nei v a r i 
casi esercita sui prezzi e  il Verein sta appunto pro­
seguendo l’ inchiesta e intende pubblicare nuovi studi 
in  proposito. A d ogni modo questo del dr. van der 
Borght r iesce  utile e in teressante per chi vuol avere  
dati e notizie sui prezzi al minuto e si d istingue 
per molta d iligenza e p er gran copia di dati.

R . D. Y .

Rivista (Economica

V  industria del cotone nelle Indie —  / /  pauperismo 
in Inghilterra —  Lo sviluppo della marma mer­
cantile mondiale —  La produzione del vino in 
Italia e in Algeria. —  Il debito pubblico della 
Francia.

È noto che il ribasso nel valore d e ll’ argento r i ­
su lta dannosissim o per i produttori di frumento in 
In gh ilte rra , perchè perm ette ai produttori delle Indie 
di vendere i loro frum enti a prezzi di molto inferio ri 
a quelli che sarebbero costretti di ch iedere senza 
questa specie  di prem io. Di più, questa dim inuzione 
nel tasso del cambio incom incia a preoccupare se ­
riam ente g l’ industria li.

Nell’ u ltim a riunione trim estrale della Camera di 
comm ercio di M anchester, è stato deliberato di in i­
ziare un ’ inchiesta su llo  sviluppo rapid issim o che è 
incom inciato a prodursi nell’ industria dei filati di 
cotone a lle  Indie, e su ll’ esportazione in  Cina e nel 
Giappone di rito rti parim ente fabbricati a lle  Indie.

I progressi di questo paese, sotto questo punto di 
v ista sono m arav ig lio si. Negli u ltim i 11 anni, l’e spo r­
tazione dei filati ing lesi a lle  Indie, in  Cina e al Giap­
pone, ha subito una dim inuzione di 2 ,4 3 9 ,5 9 6  libbre 
(1 ,1 0 8 ,3 8 0  ch ilogram m i a ll’ in c irca ), attribuita un i­
cam ente a lla  concorrenza delle Indie. L ’ esportazione 
dei cotoni g regg i d e ll’ Ingh ilterra , è rovinata nelle  
Indie, che bastano adesso ai propri bisogni.

II num ero dei fusi, che era di 1 ,1 0 0 ,1 1 2  nel 1876 , 
è oggi di 2 ,4 2 1 ,2 9 0 ; e questa cifra sarà prossim a 
mente ancora accresciu ta .

Nel 1 8 6 5 , vi erano a Bom bay 13 fabbriche che 
possedevano 2 8 5 ,5 2 4  fusi ; nel 1 8 7 2 , 15  fabbriche 
e 3 6 7 ,6 3 2  fusi, nel 1 8 7 3 , 18  fabbriche e 4 5 0 ,6 3 2  
fu s i ;  ed ora più di 1 ,7 7 8 ,2 2 8  fusi.

V’ è da osservare che la grande differenza tra il 
tasso d e ll’ oro e quello  dell’ argento data dalla so­
spensione delle le gg i m onetarie francesi nel 18 73 . 
Da que ll’ epoca, l’ industria dei filati di cotone e la 
coltivazione del frum ento alle  Indie hanno progre­
dito a m isura che il valore dell’ argento d im inu iva. 
Dal 1 8 7 3 , questo sviluppo è stato cinque volte più 
rapido che per l’ innanzi.

L ’ Ingh ilterra  aspetta con im pazienza il r isu ltato  
d e ll’ inch iesta in trapresa dalla Cam era di comm ercio 
di M anchester, su lla  questione delle  cause che hanno 
determ inato la form idabile concorrenza dell’industria  
del cotone nelle  Indie. Poiché se questo ultim o paese 
che g ià  fa a meno dei più im portanti articoli dei- 
fi esportazione ing lese , a rriv a  a sostitu irsi a ll ’ Ingh il­
terra n eg li a ltri m ercati del mondo, sarebbe la ro­
vina della  prosperità di questa nazione in un non 
lontano avven ire .

—  Il rapporto annuale  del Locai Government 
Board contiene, come sem pre, delle  in teressanti no­
tizie sul pauperism o. Y a le  la pena di r ife r ire  le c i ­
fre p rinc ipa li, specie ora che si è so llevata in Italia 
la  questione dei soccorsi ag li in ab ili al lavoro.

Confrontata col 1887 , l’ annata 1888  accusa un 
aum ento del 1 .1  0[o nel num ero degli ind igen ti, 
i  quali al 1° gennaio 18 88  erano 8 3 1 ,0 0 0  per l ’ In­
gh ilte rra  e il paese di Galles soltanto. Di questi 
8 3 1 ,0 0 0  ind igenti, 2 0 6 ,0 0 0  erano ne lle  case di la ­
voro (workhouses)  e 6 2 5 ,0 0 0  ricevevano i soccorsi 
a dom icilio . S iccom e la popolazione dell’ Ingh ilterra 
e del G alles è di 2 8 ,2 4 7 ,0 0 0  ab itan ti, così r isu lte ­
rebbe un  ind igente ogn i 34  persone, ossia il 3  0 [0  
della  popolazione totale.

Ecco come si decompone il totale di 8 3 1 ,0 0 0  
ind igenti ; 17 4 ,0 0 0  uom ini, 3 1 0 ,0 0 0  donne, 2 6 8 ,0 0 0  
fanc iu lli aventi meno di 16  ann i, 6 ,0 0 0  vagabondi 
e 7 2 ,0 0 0  pazzi. Il num ero dei pazzi aum enta reg o ­
larm ente ogni anno.

Il mantenimento di questi 8 3 1 ,0 0 0  ind igen ti ha 
costato fi anno scorso 8 ,1 7 6 ,0 0 0  'sterline ossia c irca  
205  m ilioni di l i r e ;  r ipartite  tra  i 28  m ilioni di 
ab itan ti, questa som m a da in m edia 5 sce llin i e 10 
pence e 1|2 per abitante, il che significa che ogni 
in g lese  paga in m ed ia franchi 7 ,3 0  fi anno per 
la tassa dei poveri, 2 0  centesim i meno dell’ annata 
precedente.

A Londra la somma totale p relevata pel m an te -
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nimento deg li indigenti è stata di 5 3  milioni d i 
franchi con una dim inuzione del 6 0|G a paragone 
del 1886 . Ma è al modo con cui i fondi sono am ­
m in istrali che bisogna attrib u ire  questo risultato 
perchè il num ero degli ind igenti soccorsi non è d i­
minuito è anzi alquanto m aggiore del 1 8 8 6 ; 10 8 ,0 0 0  
invece , di 10 1 ,0 0 0  ossia il 2 ,58  0|0 invece del 
2 ,5 2  per cento.

Il mantenimento degli ind igenti v iene a costare 
fr. 112 .85  in Ingh ilterra e G alles e 1 1 7 .8 5  a Londra.

—  Secondo la statistica in ternazionale della ma­
rina m ercantile , che si pubblica come è noto a C r i­
stian ia (Tomo III, 1887 ), i l  tonnellaggio totale della 
m arina m ercan tile  è stato dal 1816  a oggi il seguente :

V apori V elieri

1816. . . . tonnellate  1 ,500 3 ,4 1 5 ,1 0 0
1820.... » 6 ,200 3 ,1 6 5 ,6 0 0
1825... » 14,700 3 ,0 6 7 ,3 0 0
1830... » 30 ,200 3 ,0 1 6 ,0 0 0
1835__ » 47 ,700 4 ,1 2 8 ,8 0 0
1840 .... » 97 ,000 4 ,5 5 6 ,2 0 0
1845.... » 135,100 5 ,3 4 3 ,3 0 0
1850. . . . » 216, 800 6 ,3 8 3 ,9 0 0
1855__ » 471 ,100 9, 109,000
1860... » 764,600 1 0 ,7 1 2 ,2 0 0
1865__ » 1 ,1 6 9 ,5 0 0 11 ,4 1 7 ,5 0 0
1870.... » 1 ,7 0 9 ,1 0 0 12 ,3 5 2 ,6 0 0
1875.... » 3 ,1 8 9 , 700 12 ,2 5 0 ,1 0 0
1880.... » 4 ,6 4 5 ,7 0 0 1 3 ,2 6 7 ,5 0 0
1886. . . . » 7 ,3 9 6 ,2 0 0 12 ,0 0 2 ,8 0 0

Dal 1879 al 1886  i batte lli a vapore complessi
vam ente aum entarono in  num ero del 79  O/o ; per 
lo stesso periodo dim inuì il num ero dei ve lier i al 
disotto di 1 0 0 0  tonnellate e il tonnellaggio totale 
scemò del 13  per cento.

—  Riassum iam o nel seguente prospetto le  cifre 
che rappresentano (in  cen tinaia di e tto litr i) il r a c ­
colto vinicolo del 1888  per c iascuna reg ione del 
Regno in confronto con quello  dell’ anno 1887  :

1888 1887 Rac. medio
P iem onte.......................... 31,394 .34/753 40,028
L o m b a r d ia ..................... 9,609 11,520 16,710
V eneto............................... 11,440 9,511 13,882
Liguria............................... 3,004 3,398 3.756
E m ilia ............................... 15,018 2 0 ,6 8 8 24 864
Marche ed Umbria . . 28,572 24,625 24,540
T o s c a n a .......................... 34,722 29,282 30,599
L a z i o ............................... 16,301 21,096 19,178
Meridionale adriatica. . 40.177 41,704 48,454
Meridionale mediterranea 42,429 44,893 46,959
S ic i l ia ............................... 57,103 65,005 76,522
Sardegna .......................... 12,407 7,775 9,772

Totale . . 302,176 314,250 355,264

Come vedasi il raccolto totale del 1 8 8 8  sarebbe 
inferiore a quello  del 1 8 8 7 . Considerando però le 
v a r ie  reg ion i si trova che in  alcune l ’ aum ento è 
notevole come in  Toscana, ne l Veneto, in  Sardegna 
ne lle  M arche e Umbria ; è stato in  d im inuzione nella  
Lom bard ia, ne lla  S ic ilia , n e lla  regione M erid ionale 
ad ria tica , in  que lla  m ed iterranea ecc.

—  Un paese che ha dato un grande increm ento 
a lla  produzione del vino, nonché alla  esportazione 
di esso è l ’A lgeria .

Ecco il movimento d e ll’ im portazione, esporta­
zione e produzione di vino dell’A lgeria  dal 1872  
al 1887  :

Produzione Im portaz. Esport.

1872 ■ . Ettolitri 228/199 , _ _  _
1873 • . » 170,679 _  _ —
1874 . . » 228,999 _  _ — —

1875 • . » 196,313 374,368 —
1876 •  . » 222,425 409,446 — —
1877 . . » 265,173 368,616 —

1878 . . » 338,220 334,897 _  —
1879 . . » 351,525 275,840 6,181
1880 . . » 432,580 257,652 24,042
1881 . . . » 228,549 283,630 16,637
1882 . . » 651,335 303,391 15,736
1883 . . » 811,584 215,507 117,805
1884 « . » 890,899 154,583 145,648
1885 . . » 967,924 265 935 330,336
1886 . . » 1,655,995 230,267 461,608
1887 . . » — — 794,596

L ’ esportazione è d ivenuta veram ente im portante 
dal 1883  in  poi e da anno ad anno si è quasi rad ­
doppiata. S e  continua ad estendersi la  coltura della 
v igna, come in passato, la cifra della  esportazione 
aum enterà ancora e l’A lgeria d iven terà un concor­
rente non trascurab ile  nel com m ercio internazionale 
del vino.

—  La F rancia gode il poco confortante p r iv ile ­
gio di avere  il debito pubblico p iù  considerevole 
del mondo. Essa sorpassa g li a ltri S tati di parecchi 
m iliard i e non dimostra nessuna tendenza a frenare 
T aum ento del debito. In prova si può notare il 
fatto che da a lcun i anni si parla di un prestito di 
liquidazione di un m iliardo e mezzo per e lim inare 
il debito fluttuante e a ltre  passiv ità venute for­
mandosi p e r i  disavanzi deg li u ltim i c inque o sei ann i.

Il sig . Stourm  ha fatto recentem ente un lavoro 
nel quale ha cercato di determ inare la cifra esatta 
del debito pubblico della F rància nel seguente modo:

C ap ita le nom inale

Rendite, buoni e obbligazioni . . fr. 26,127,000,000
Annualità a diverse compagnie e

corp ora z ion i..............................» 2,387,000,000
Debilo flu ttu a n te .........................» 1,000,000,000

Totale. . . . fr. 29,514,000,000
Sotto qualunque aspetto si considerino questi 

29  m iliard i e mezzo, sia che si confrontino col ca ­
pitale dei debili deg li a ltri S ta ti, sia  che si a v v ic i­
nino al debito pubblico della  stessa F ranc ia  d iec i o 
venti anni addietro, essi formano una somma fin 
qu i ignota per la sua altezza ed eccedente i lim iti 
che nessun popolo del mondo, in  nessuna epoca, 
aveva supposti possibile.

LE INDUSTRIE NELLA ROMAGNA

Facendo seguito ad altro articolo precedentem ente 
pubblicato intorno alle  industrie  ne lle  Rom agne, d i­
scorrerem o di quelle  esistenti ne lla  provincia di R a­
venna.

Questa provincia è costituita da tre c ircondari 
Ravenna, Faenza e Lugo con 18  com uni aventi in 
tutti una popolazione di 228  m ila  ab itan ti.

S e  si d eve  g iud icare  dalla  cifra deg li em igran ti, 
le  condizioni dei lavoratori non sarebbero peggiori 
nella provincia di Ravenna che in  que lla  di F o rlì. 
Infatti n e ll’anno scorso non m igrarono che 7 5 8  per­
sone, cioè il 52  per ogni 1 0 0  m ila  abitanti.
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Trovarono lavoro nelI’ esercizio delle varie  in d u ­
strie  4 4 9 4  operai dei quali 1943 app licati alle  opere 
m eccan iche, e m inerarie . Le industrie  a lim entari 
dettero lavoro l’ anno scorso a 513  operai, le tessili 
a 700  e le a ltre  a 1336 .

Confrontando le cifre dei lavoratori occupati nelle 
industrie  al 1876  e 1' anno scorso, si vede subito 
come talune di queste abbiano sofferto non lieve 
p reg iu d iz io ; e come quella  della seta in  partico lar 
modo, sia in deperim ento. Lavoravano per g li s tab ili­
menti industria li della seta 321 operai nel 1816 ! 
m entre l'anno scorso erano ridotti a 258 . Diminuì 
anche il num ero dei lavoranti app licati alla fabbri­
cazione dei cordam i e a lla  conceria delle  pelli.

Nelle Romagne la nuova dottrina della  coopera­
zione trovò largo favore, e num erosi seguaci prima 
che nelle  a ltre  provincie della penisola.

Esistono, nella provincia di Ravenna, Società coo­
perative per la vendita delle derrate a lim en tari, per 
la  costruzione delle case operaie e per la lavorazione 
della canapa, a L u go ; per la fabbricazione di m aio ­
liche e stov iglie  a Cotignola ; per l ’ ebanisteria a 
F aenza, due Società d i cooperazione per costruire 
le  case ed una fra i calzolai, a Ravenna.

A queste società si è aggiunta l’a ltra  degli operai 
b racc ian ti del Comune di Ravenna, la cui opera è 
stata efficacissim a. Scenderem o adesso a qualche 
partico lare .

Le saline di Cervia im piegano 5 7 4  operai e pro­
ducono da 57 ,721  quin tali di sale com une, dalla 
cu i vendita l ’erario  ricava da più di 2  m ilion i a l­
l ’anno. A Ravenna si è aperta una raffineria dello 
zolfo, e due ne esistono a Faenza per la m ac in a­
zione dello stesso m inerale .

A Ravenna vi sono tre officine m eccaniche per 
la fabbricazione di m acchine agrarie .

Le p iù importanti per altro fra le industrie è la 
ceram ica , che rimonta a quanto pare al secolo XIII, 
ina che non cominciò a fiorire che nel secolo X V . 
A q ue lle  esistenti nei secoli precedenti si aggiunsero 
confondendosi ed unificandosi con q ue lle , varie  fab­
briche di d iverso valore  artistico . È rim asta però 
rinom atissim a quella dei Fermarli, la quale ora è 
esercitata da una Società cooperativa ;  ed è sorta 
nel 18 72  quella dei Farina, ora esercitata pure da 
una Società cooperativa. Una terza fabbrica, im ­
piantata nel 1883  dal s ig . Angelo Trerè, è anch ’essa 
attualm ente condotta da una Società cooperativa. Vi 
sono ino ltre alcuni ind iv idu i che fabbricano m aio­
liche , dedicando a questa lavorazione soltanto le ore 
che loro restano libere  da a ltre  occupazioni ; essi 
producono m aio liche artistiche che mandano a cuo­
cere n e lle  fornaci delle  fabbriche suddette, non pos­
sedendo fornaci proprie.

11 prof. A ch ille  F arin a  r iu sc ì ad im itare e a r i ­
p rodurre, con esito felicissim o, le antiche m aio liche 
faentine, nello stile del cinquecento.

Le m aio liche faentine sono ricercate  in tutta l’ I ta­
lia , ed anche a ll’ estero.

U ltim am ente si è im piantata a B agnacavallo , dal 
signor L u ig i Pennazzi, una fabbrica di m aio liche, 
sul tipo delle faentine.

Nella provincia di Ravenna si esercitano anche 
cave d i gesso, fabbriche di lateriz i, vetrerie , fabbri­
che di stufe ecc. L ’ industria dei prodotti ch im ici 
conta quattro fabbriche di candele di sego, e una 
d’ inchiostro.

V i è poi sv iluppatissim a l’ industria  della m ac ina­

zione dei cerea li, la cui produzione è assa i copiosa, 
e quest’ industria  la si riscontra da per tutto meno 
che nei due comuni d i Monte C erv io  e S . A gata 
nel San terno . Nell’ u ltim o anno in cui venne ap p li­
cata la tassa del m acinato si macinarono 3 9 2 ,3 2 3  
quin tali di frumento e 18 7 ,4 6 9  di cereali inferio ri. 
Vi si contano inoltre 11 brillatoi per il riso e 43  fab­
briche di paste.

La trattura della seta , in passato così estesa in  
questa provincia, ora è ridotta a due sole filande. 
Esistono sei gu a lch iere , vari opifici per la fabbrica­
zione dei cordam i, tra cui quello dei frate lli V a lv as­
sori, a Lugo, che im piega 200  operai. S i hanno 
fabbriche di nastri, l o  tintorie, 4 2 55  telai dell’ indu­
stria tessile c a sa lin ga , diffusa partico larm ente a 
Faenza, dove però com incia a decadere. I telai del 
solo circondario  di Faenza danno lavoro a 50 00  
donne, comprese 2 3 0  ricam atric i.

Nelle a ltre  industrie  prim eggiano le fabbriche di 
cappelli, le concie da pelli, la tipografia, i lavori in 
carta pesta, le fabbriche di carrozze, la costruzione 
dei carri da cam pagna ; a Lugo vi è una fabbrica 
di arm i da fuoco. Il valore cap ita le  dei prodotti dal 
suolo ascende nella provincia di Ravenna a 14  m i­
lioni di lire  e il valo re  del bestiam e si fa ascendere 
a 25  m ilioni.

Da quanto abbiamo enunciato resu lta che le na­
tu ra li ricchezze sono copiose nella provincia di Ra- 
ven a, non meno che in quella  di F orlì, e se po­
tranno o sapranno svo lgersi con ragionevoli a iuti è 
evidente che tutta la nazione ne av rà  profitto, g ia c ­
che molti dei prodotti rom agnoli sono apprezzati in 
tutta Italia.

Il Debito Ipotecario in Italia alla line del 1887

La Direzione G enerale del Demanio ha pubblicato 
la statistica del debito ipotecario in Italia iscritto 
su lla  proprietà fondiaria del Regno a tutto il 31 d i­
cem bre 1887.

La statistica è stata formala con lo spoglio delle  
resu ltanze dei reg istri ipotecari, e non com prende 
perciò  le ipoteche che per speciali disposizioni di 
légge  hanno efficacia senza le formalità prescritte 
daL C od ice C iv ile , come ad esempio quelle  di che 
a ll ’ a rt. 3 delle  legg i 14  marzo 1 8 8 5 , n. 2279  (se­
r ie  l a), pel riordinam ento ed am pliazione delle  strade 
ferrate  del Regno con la cessione di q ue lle  gover­
native e 5  lug lio  1882 , n. 7 5 5  (serie  3 a ) , che au ­
torizza la spesa strao rd inaria  per il nuovo ord ina­
mento dell’ esercito .

L a  statistica d istingue il debito ipotecario in  frutti­
fero ed in infruttifero. Al 31 dicem bre 1887  la somma 
com plessiva delle iscrizion i rappresentava un valore 
di L . 1 3 ,8 3 8 ,4 0 4 ,4 8 2  di cui L. 8 ,2 1 8 ,6 0 4 ,7 8 9  spettano 
al debito ipotecario fruttifero , e L . 5 ,6 1 9 ,7 9 9 ,6 9 3  al 
debito ipotecario infruttifero.

Confrontando la cifra com plessiva del debito ip o ­
tecario  esistente a lla  fine del 1887  con le resultanze 
a lla  fine del 1886 si ha per il 1887  unaum ento di 
L . 6 4 1 ,7 2 9 ,2 6 6 .

Nella somma di L . 8 , 2 1 8 ,6 0 4 ,7 8 9  spettanti al 
debito ipotecario fruttifero le ipoteche convenzionali 
vi figurano per la somma di L . 5 ,6 1 0 ,5 7 1 ,2 7 3 ; 
le  g iud iz ia li per L . 8 2 5 ,1 7 9 ,9 6 1  e le  lega li per
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L . 1 ,7 8 2 ,8 3 3 ,3 3 5 ; e nella cifra di L. 3 ,6 1 9 ,7 9 9 ,6 9 5  per­
tinenti al debito ipotecario fruttifero L . 2 ,985 ,94 .7 ,078  
riguardano  le ipoteche convenzionali; L. 5 1 0 ,6 0 4 ,4 5 6  
le  g iud iz ia li, e L . 2 ,5 2 5 ,2 4 8 ,1 7 9  le lega li.

Nel corso del 1887 vennero accese nuove ipoteche 
per il valore d i L. 1 ,1 1 9 ,9 0 5 ,3 5 4  di cui L . 8 2 2 ,9 8 4 ,6 9 3  
spettano al debito ipotecario fruttifero, L . 2 9 6 ,9 1 8 ,8 5 9  
al debito infruttifero.

Dal 1872  a tutto il 1887  il m aggior num ero delle  
iscrizioni si è verificato nel 1887  con L . 1 ,1 1 9 ,9 0 3 ,5 3 4  
e il m inor num ero nel 1876  che ne ebbe soltanto 
per la cifra di L . 6 2 8 ,0 8 0 ,1 5 8 .

Le cancellazioni nel corso del 1887  ammontarono 
a L. 4 7 8 ,1 7 4 ,2 6 8  che per L . 5 6 5 ,0 2 3 ,4 0 0 , spettano 
al debito ipotecario fruttifero , e per L . 11 4 ,6 5 0 ,8 6 8  
al debito ipotecario infruttifero.

Le form alità per iscrizion i ipotecarie nel 1887  fu­
rono 14 5 ,5 0 5  di cu i 8 1 ,2 7 6  riguardan o  le ipoteche 
convenzionali, 3 5 ,939  le g iud iz ia li, e 2 8 ,0 9 0  le lega li.

Il seguente specchietto contiene l’ am m ontare delle 
iscrizioni gravanti ciascuno dei com partim enti del 
Regno alla  fine di d icem bre 1 8 8 7 .

DIPARTIMENTI
IPOTECHE

conrenzionali

IPOTECHE

giudiziali

IPOTECHE

legali
TOTALE

Pieni, e lip r .. 1,071,135,797 147,839,160 924,536,695 2,143,511,652
Lombardia. . . 949,257,069 53,621,677 202,227,594 1,205,106,310
Veneto .......... 397,397,535 41,363,034 49,399,627 488,160,196
Emilia.......... 813,910,972 62,797,928 344,482,857 1,221,191,157
Toscana ........ 747,221,863 53,235,353 368,130,024 1,168,587,240
Marc, ed Umbr. 409,094,265 102,456,101 236,259,320 747,809,686
Lazio ............ 747,459,223 52,525,669 101,849,487 901,834,379
napolitano.. . 2,358,500,894 453,718,537 1,329,864,296 4,142,083,727
Sicilia............ 999,894,731 136,679,181 506,969,069 1,643,542,981
Sardegna ----- 102,646,602 31,547,757 42,382,765 176,577,124

Totale......... 8,596,518,351 1,135,784,397 4,106,101,734 13,838,404,482

IL I Q IE IT O  CQI1ERCIALE DEL PORTO DI MALTA NEL 1887

Il Console ita liano a Malta ha inviato al M inistero 
degli affari esteri un rapporto ; nel q u a le  com incia 
col d ire  che la statistica del movimento del porto 
di V alletta considerato, come stazione navale  m ilitare , 
come punto d’ appoggio dei vapori provenienti dal- 
l ’ Ingh ilterra e d iretti neH’Oriente, o n e ll’ Indo-C hina, 
•o come m ercato prossimo della S ic ilia , da cui l ’Isola 
trae  abbondanza di prodotti e industrie  nazionali, ha 
per I’ Italia sommo in teresse .

Anni ind ietro Malta l’ emporio de lle  m erci per 
i m ercati della costa d’ Africa ; i negozianti di 
T rip o li, Su sa , S fax , T unisi, Bengazi ven ivano qui a 
provvedersi, e spedivano in cambio ojio, pelli, lane 
ed altro , alim entando arm atori di navi e rispettab ili 
case d i com m ercio ; oggi invece , cessato lo scam bio, 
perchè g l’ ind ustria li europei inviano direttam ente i 
loro artico li su  quelle  piazze, i prim i hanno dovuto 
d isfarsi del loro naviglio  e le seconde r id u rre  g li 
affari a ll’ incerto traffico dei vapori che appoggiano 
per carbone e provviste.

L ’ egreg io  estensore del rapporto crede che da

queste circostanze l’ Italia potrebbe tra rre  profitto 
per i suoi porti della  S ic ilia  attirandovi i vapori con 
costruzione di bacini di carenaggio  come a M essina, 
con magazzini per depositi di c a rb o n e ; c o ll 'a c c o r ­
dare concessioni e facilitazioni perchè le operazioni 
di carico e di scarico del com bustib ile e delle  m erci 
si possano compire con m inor prezzo e con m ag­
giore so llec itu d in e ; anche col sovvenzionare in  m i­
sura e con criterio  da non recare  danno a lla  m arina 
nazionale, compagnie estere di navigazione, come 
oggi la P en insu lare , i cu i piroscafi portino movi­
mento e traffico nei porti.

Messina e Catania, eg li d ice, sono destinate a rac ­
cogliere la eredità della navigazione che poco a poco 
abbandona M alta,’ la quale per il servizio e alim ento 
del commercio possiede un solo bacino id rau lico  con 
esagerate tariffe per I’ im m issione delle  navi e non 
ha prodotti da esportare a ll ’ infuori di poche patate 
nei m esi di aprile e di m aggio, m entre nei due porti 
ita lian i o ltre ad a ltr i grandi vantaggi i legn i av reb ­
bero quello  di trovare un nolo d i ritorno.

I vapori entrati nel porto dal 1° gennaio al 31 d i­
cem bre 1887 ascendono a lla  com plessiva cifra di 
2 ,8 5 4  con 5 ,3 0 1 ,9 8 9  tonnella te ; que lli usciti a 2 ,8 6 1 . 
I bastim enti a vela approdati sono 1 ,034  con 7 8 ,6 0 7  
tonnellate e 1 ,0 4 4  q u e lli partiti. In complesso il 
movimento generale di entrata ed uscita , com presi 
i bastim enti da gu erra , yachts a vapore ed a vela 
si r iassum e nelle seguenti cifre : 4 ,0 2 9  legn i entrati 
con 3 ,3 8 0 ,5 9 6  tonnellate e 3 ,9 9 0  usciti.

I passeggieri a rr iv a ti, c iv ili e m ilita ri, ammontano 
a c irca  4 6 ,8 4 4 . Il movimento, come vedesi, non è 
indifferente, e pochi sono i porti del M editerraneo 
che possono uguagliarlo  ; eppure circostanze speciali 
e locali lo hanno di molto ridotto in confronto degli 
anni precedenti.

Infatti nel totale movimento del porto si è avuta 
una differenza in meno di 1 ,054  bastimenti e vapori 
g iun ti in porto nel 1887 , con 1 ,0 5 9 ,8 6 7  tonnellate e 
9 9 4  partili, sopra l’ anno 1886 .

Le cause di questa dim inuzione furono le m isure 
quaran tenarie  app licate capricciosam ente alle  prove­
nienze dall'Ita lia  dalla Tunisia e dalla  T ripo litan ia , lo 
scoppio del cholera n e ll’ Isola stessa e quella  più di ogni 
a ltra  im portante per le future conseguenze il perfe­
zionamento delle  m acchine a vapore , che dando un 
m inor consumo di com bustib ile, una velocità m ag­
g iore, perm eile  ai legn i provenienti da ll’ Ingh ilte rra  
per A lessandria, Costantinopoli o l ’ estrem o Oriente, 
di d ispensarsi dal toccare Malta.

II transito costituisce la principale risorsa de ll’ Isola, 
ma venuta meno questa risorsa , i l  paese a cui m an­
cano industrie  nè ha prodotti agrico li da esportare, 
dovrà a poco a poco per la forza inelu ttab ile  de lle  
cose en trare  in decadenza e r id u rs i a lla  poco b ril­
lante condizione di fortezza alim entata soltanto dallo 
scarse comm ercio di consumo d ella  guarn igione dei 
legn i da gu erra  e postali.

Nel movimento genera le  della navigazione la ban­
diera ita liana fra legn i a vela e a vapore figura come 
appresso :

Entrati: 745 , con 8 6 ,8 1 8  tonnellate, 8 ,8 8 6  p e r ­
sone di equipaggio e 1 ,1 9 0  passeggieri ;

Usciti: 757 , con 10 1 ,3 1 5  tonnellate, 8 ,1 8 5  per­
sone di equipaggio e 4 ,1 3 5  passeggieri.

Nella navigazione a vapore l’ Italia viene in  se­
conda linea con la bandiera francese come lo dimostra 
il seguente specchietto che riassum e il movimento
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dei vapori m ercantili a rr iv a ti e partiti dal 1° gen ­
naio 1887 a tutto d icem bre.

N azione

Numero 
d e i  l e g n i  

a r r iv a t i Tonnellate

Numero 
d e i  l e g n i  

partiti

Inglese.............. . . .  2,312 2,889,758 2,318
Francese............ 148 147,622 148
Italiana............. 137 67,856 138
Norvegiana . . . . 56 48,293 56
Maltese.............. 56 18,076 57
Germanica........ 49 44,700 48
Austro-Ungherese. 30 26,082 30
Greca................. 29 23,545 29
B elga ................ 10 12,735 10
Ottomana.......... 10 10,357 10
Danese.............. 5 4,295 5
Olandese......... 5 3,248

3,409
5

Bussa............... 4 4
Spagnuola . . . . 2 1,950 2
Svedese............. 1 1,063 1

T ota le .. . . .  2,854 3,301,989 2,861

L’ INDUSTRIA CARBONIFERA E LA SIDERURGICA
n e l  B e l g i o  n e l  1 8 8 7

Per cura de ll’ ingegnere in  capo direttore delle  
m in iere  nel d ipartim ento d e ll’ industria , agrico ltura e 
lavori pubblici nel Belgio, è stato pubblicato un in­
teressante lavoro su lla  statistica delle m in iere , stab ili- 
menti m eta llu rg ic i, e apparecchi a vapore del Belgio 
durante il 1887 .

Da esso togliamo le seguenti notizie.
Le m in iere  di carbon fossile produssero nel 1887 

un totale di 1 8 ,3 7 8 ,6 2 1  tonnellate di carbone d iv ise 
còme appresso :

Ilainaut.......... . Tonn. 13,470,060
Namur..................  » 359,255
L ie g i ....................  » 4,549,309

Totale Tonn. 18,378,624

Questa estrazione la più forte che sia stata fatta 
nel B elgio , superò di tonn. 1 ,093 ,081  quella d e l­
l ’ anno precedente e produsse in  valore la somma di 
fr. 1 4 7 ,6 7 4 ,0 0 0  con un aumento su l 1886  di fran ­
chi 3 ,1 3 2 ,0 0 0 .

Il prezzo medio nel 1887  fu d i fr. 8 ,0 4  per tonn. 
ossia ventun centesim i meno dell’ anno precedente.

La popolazione in terna delle m iniere carbonifere 
presenta i seguenti dati :

1 88 3 1885 1886 1887

Uomini................. 62,830 63,337 62,911 63,292
Donne................. 57 55 46 42
Ragazzi al disotto

di 16 anni. . . . 9,614 8,489 8,058 7,920
Ragazze, idem. . . 2,716 1,612 1,133 1,032

T otale... 80,769 77,694 75,603 75,445

Da questo prospetto resu lta  che il numero dei ra-
gazzi e de lle  ragazze al disotto di 16 anni è andato 
annualm ente d im inuendo, e ciò è avvenuto in forza 
dell’a rt. 69 del regolam ento de! 28  aprile  18 84 , che

esclude dai lavori d e ll’ interno delle  m iniere tanto 
i m asch i, che le fem mine al disotto dèi 16  anni.

La produzione annuale dell’operaio nell’ interno 
delle m in iere è stata di 244  tonnellate, ossia 15 tonn. 
più che nel 18 86 , e questo aum ento si sp iega col 
m aggior num ero dei giorni del lavoro, e con la di­
m inuzione del numero dei demi-houìlleurs, delle  
donne, fanciu lli e fanciulle .

Il sa lario  annuale medio è stato di 815  franch i, 
ossia di 32  fr. in più che nel 1 8 86 , e la m edia 
g io rnaliera  di fr. 280  per 289  g io rn i di lavoro.

La m edia g io rnaliera  si d iv ide com e appresso :
Lavoranti a lla  superfic ie  . . . . fr. 2 , 21 

» n e ll’ i n t e r n o ............. » 2 ,9 9
V alutando respettivam ente i  sa lar i g io rnalieri delle  

donne, dei ragazzi e delle  ragazze d e ll’ interno a 
fr. 1 ,8 0 ; 1 ,45  e 1 ,2 5 , il salario  dell’ operaio m ina­
tore al disopra di 16  anni v iene a r isu ltare  ne lla  
cifra di fr. 3 ,2 6  al giorno.
f i l i  benefizio generale ragg iunse  la c ifra di fran­
chi 8 ,7 4 1 ,0 0 0  ossia franchi 3 ,5 9 0 ,0 0 0  in  più che 
nel 18 86  che equivalgono al 40  per cento.

Di 150 carboniere 9 0  guadagnarono fr. 1 0 ,8 2 9 ,0 0 0  
e 50  furono in perd ita che va a fr. 2 ,0 8 8 ,0 0 0 .

Il prezzo di costo è stato d i fr. 7 ,5 2  lasciando 
un benefizio di 40  centesim i per tonnellata.

Il consumo si calco la fra 13  e 14  m ilioni di ton­
nellate su  di una produzione di c irca  18  m ilioni e 
5 0 0  m ila  tonnellate cosicché per I’ esportazione ne 
sarebbero rim aste d isponib ili da 5  a 6  m ilioni d i 
tonnellate, tenendo conto di un m ilione poco più di 
tonnellate importate.

P er la ghisa vi furono nel 1887  nel B elg io  29 
alti forni in  attiv ità contro 25  spenti. V i si im pie­
garono 2519  operai con un sa lario  giornaliero  m e­
dio di fr. 2 ,6 7 .

L a  produzione della ghisa ascese a tonn. 75 5 ,7 8 1  
del costo medio di fr. 45 ,0 9  per tonnellata.

P er  la lavorazione del ferro v i erano 73 officine 
in attiv ità con 1 6 ,0 6 6  operai che guadagnarono in  
media fr. 2 ,9 9  per ciascuno.

La produzione totale di artico li fin iti ascese nei 1887 
a tonn. 5 5 4 ,0 5 6  del valore medio di fr. 1 1 9 ,0 5  
contro 4 7 0 ,2 5 5  tonn. del valore medio di fr. 1 1 9 ,1 4  
nel 1886 .

Le acc ia ie rie  in attiv ità erano 5 con due forni 
ours e 10  convertitori in attiv ità contro 8  inattiv i. 
Il num ero degli operai im piegati in  quelle  acc ia ie rie  
fu di 2 ,5 8 2  con un salario  g iornaliero  medio di 
fr. 3 ,3 5  per ciascuno.

La produzione avuta ascese a 191 ,4 4 5  tonn. del 
valore medio di fr. 1 1 3 ,6 7  per tonnellata contro 
137 ,771  tonnellate del va lo re  medio di fr. 1 1 6 ,2 2  
nel 1886 .

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO
Camera di Commercio di Ferrara. —  Nella s e ­

duta del 31 ottobre la  C am era approvava il b ilan ­
cio preventivo pel 1889  col totale d e lla  spesa in 
L. 2 7 ,2 0 8 .8 4  invece d i L . 2 7 ,8 6 0 .1 4  per il 1888 . 
La tassa pei contribuenti è stata stab ilita nella somma 
di L. 1 7 ,9 4 3 .1 4  m entre quella del 1 8 88  era stata 
determ inata nella somm a di L . 1 8 ,5 7 5 .
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Camera di Commercio di Milano. —  Nella r iu ­
nione del 2 3  dicem bre dopo alcune deliberazioni 
di ordine interno la Cam era prendeva a d iscutere 
la proposta fatta dalla Cam era d i com m ercio di 
Bologna di in iziare una pubblicazione periodica che 
riun isca le deliberazioni e i voti di tutte le Cam ere 
di comm ercio del Regno, approvando il seguente 
ordine del giorno proposto dalla Commissione in ca ­
ricata  di stud iare  I’ affare.

« La C am era, mentre non può disconoscere che 
sarebbe u tile  cosa ed opportuna che 1’ opera delle 
rappresentanze com m erciali venisse d ivu lgata  me 
diante un periodico speciale , il quale  ne raccogliesse 
e coordinasse i r isu lta ti, d’altra parte, considerando 
le difficoltà pratiche che si opporrebbero alla c re a ­
zione e pubblicazione di un giornale delle Camere 
di Commercio, fa voto che il m inistero di ag r ico l­
tura, industria e comm ercio voglia ded icare  —  a l­
meno in v ia  d’ esperimento — una parte del « Bol­
lettino di notizie com m erciali » esclusivam ente a lle  
relazioni ed alle  deliberazioni delle  C am ere di Com ­
m ercio ita liane ; ciò che per ora risponderebbe ab ­
bastanza sufficientem ente ai desideri ed ai bisogni 
delle  Cam ere e del Commercio ».

Esaurito questo argom ento si occupava del voto 
formulato dalla Cam era di com m ercio di Genova 
per ottenere una riduzione sul prezzo di trasporto 
per tutti i v iagg iatori su lle  linee ferrov iarie , rinviando 
ogni deliberazione in proposito a lla  prossim a seduta 
incaricando la Commissione stessa di stud iare  l’ a t­
tuab ilità  delle  varie  proposte fatte in  argom ento da 
alcuni consiglieri.

Da ultim o fu accolta l’ istanza presentata da un 
ragguardevo le  num ero di banch ieri ed agenti di 
cambio, perchè la Cam era accordi i locali della Borsa 
per tenerv i, dalle ore IO ant. alla 1 pom., la r iu ­
nione privata per la trattazione degli affari di Borsa, 
deferendo a lla  presidenza le opportune intelligenze.

Mercato monetario e Banche di emissione

La situazione del m ercato monetario ing lese si è 
sensibilm ente m igliorata. D alla Russia e da ll’Ame­
r ica  sono affluite a lla  B anca d’ Ingh ilterra alcune 
somme d’oro che hanno alquanto rinforzato l’ incasso 
e la r ise rva . D’ altra parte i l  m ercato libero stante 
le m aggiori e sufficienti d isponibilità ha veduto il 
saggio dello sconto retrocedere e scendere al disotto 
del 4  0/o- Però in principio di settim ana i prestiti 
brevi furono negoziati a sagg i piuttosto alti e solo 
verso  la  fine vi fu il m iglioram ento.

La Banca d’Ingh ilterra ricevette  1 ,1 9 3 ,0 0 0  s te r ­
line in  oro, ma soltanto 6 3 2 ,0 0 0  rim asero  alla 
Banca, il resto essendo stato assorbito dai bisogni 
del m ercato. La sua situazione al 27 corrente pre­
senta l’ incasso di 1 9 ,2 8 9 ,0 0 0  sterline in aum euto di
6 3 2 .0 0 0 , la riserva era in  aumento di 4 0 1 ,0 0 0  ste r­
line ; aum entarono pure i conti correnti p r iv a ti di
3 1 4 .0 0 0 , q u e lli del Tesoro di 8 1 ,0 0 0  sterline ecc.

Paragonando la fine del 1887  con que lla  del 1888
si trova che la situazione m onetaria era m igliore un 
anno fa, nonché quella della  B an ca ; il comm ercio 
estero e le  strade ferrate presentano però aum enti 
im portanti.

Le condizioni del mercato am ericano sono r im a­

ste relativam ente buone. Lo sconto oscilla tra 2 
e 4  0/o per le anticipazioni e da 3  a 6  O/o per 
la ca ria  a tre m esi. I cambi non hanno avuto va­
riazione ; quello su Londra è a 4 .8 4  1 /8, su Parig i 
a 3.21 e 1/4.

Le Banche Associate di Nuova Y o rk  al 2 2  cor­
rente avevano l’ incasso di 7 7 ,8 0 0 ,0 0 0  do llari in 
dim inuzione di 1 ,3 0 0 ,0 0 0 , il portafoglio era aum en ­
tato di un milione e mezzo, i depositi in d im inu­
zione di 2 ,3 0 0 ,0 0 0 , la riserva eccedente da 9 ,6 5 0 ,0 0 0  
era scesa a 7 ,4 2 5 ,0 0 0 . Gli invii di specie m etalliche 
ammontarono a 1 ,1 1 6 ,9 1 3  dollari in oro e 3 1 8 ,1 5 0  
dollari in  argento.

A P arig i i bisogni della liqu idazione e della fine 
d’anno si fanno sentire v ivam ente ; lo sconto libero 
è a l 4  0/0 e anche più. La Banca di F ranc ia  al 
27 corrente aveva 2 ,251  m ilioni a ll ’ incasso in  a u ­
mento di circa 2 m ilión i, il portafoglio aveva avuto 
l’ aumento di 9 4  m ilioni, i depositi d f  80  m ilioni.

Il saggio dello sconto su l m ercato berlinese è 
stato il più spesso superio re al 4  O/O, ma subiva 
sensibilm ente un nuovo rialzo per la liquidazione 
mensile.

La situazione della Banca im peria le  al 22  corr. 
indica una dim inuzione a ll’ incasso di 18 m ilioni e 
mezzo di m archi, il portafoglio era però aum entato 
di 34  m ilioni e mezzo, i conti correnti crebbero di 
2 4  m ilioni c irca.

I m ercati ita lian i non presentano una situazione 
diversa dalla so lita, la q ua le , è anche troppo noto, 
non è certo la più soddisfacente. 1 cambi restano 
a lti, quello  a v ista su P arig i 1 0 1 .0 5 , a tre mesi su  
Londra 2 5 .2 9 , su Berlino 1 2 4 .1 7 .

Situazioni delle Banche di emissione italiane

Banca Nazionale Toscana
10 dicem bre differenza

(  C assa e r is e r v a ..........................L . « 45,333,314 -f* 1,576,716
ni* t Portafoglio ..................  > 45,419, 262 4 -  865,720
Attivo A nticipazion i...................... . . . . . .  6,540.764 — 282,830.

( Oro e A rgento............................... » 31,614,066 •+■ 5.637,000

Passivo
C ap ita le .............................................»
M assa di rispetto .......... ...........*
C ircolazione.............................   . »
Conti cor. a ltr i  deb iti a  v ista»

21,000,000 
2,204,186 

82, 267.879 
3,616,302

6,672, 750 
595,325

Situazioni delle Banche di emissione estere

Banca di Francia
27 dicem bre d ifferenza

/ (o ro ............F ran ch i 1,016.208,000 ~  75,000
t Incasso  i n to .................» 1 ,235,201.000 4 - 1.823,000

Attm j portafoglio....................... .. 690,653,000 4 - 94,351,000
( A n tic ip az io n i.................. . . . . »  424.206,000 4- 5,205,000

(  C irco laz io n e ..............................» 2 ,616.818.000 4 - 16,083,000
n \ Conto corrente dello Stato» 282,176.000 4 - 3,454,000 
Passivoj > »  dei p r iv a ti*  448.497.000 -f 80,211,000

( Rapp . t r a  l ’incasso e la  c irc . 86,06 O/o — 0,46 °/o

Banca d’ Inghilterra

Attivo

Passivoi
I

27 décembre differenza

Incasso m e ta ll ic o .....................L . 19,289,000 4 -  652,000
Portafoglio ....................................... »  20.700,000 4 “ 48,000
R ise rva  to ta le ............. . . . . . . . .  11,622,000 4 - 401,000

C irco laz io n e ................................... » 23,867,000 4 - 251,000
Conti correnti dello S t a to . .*  5,685,000 +  81,000
Conti corren ti p a r t ic o la r i.. .*  22,612,000 4 -  314,000
R app . t ra  l ’ incasso e la  o irc .» 40,83 °/# 4  0 ,92  °/0
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Banche associate di Nuova York.
22 dicembre d ifferenza

( Incasso m etallico .............D o llari 77,800,000 — 1,300,000
Attivo < Portafoglio e a n t ic ip a z io n i ..»  387,500,000 •+■ 1,500,000

( V alori l e g a l i ................................... » 29,700,000 — 1.500,000
Passi f C irco laz io n e ................................... » 4,900,000 — 100,000

( Conti c o r re n t ie  depositi..........» 400,300,000 — 2,300,000

Banca Imperiale Germanica
22 dicembre differenza

f In ca sso ..........................M archi 863,457,000 — 18.682,000
Attivo J Portafoglio.................................* 474,704,000 +  34,504,000

( A n tic ip a z io n i..........................» 49,741 000 4 - 4,161,000

Passivo! C irco laz ion e............................ » 983,192,000 — 2.697,000
t Conti co r re n t i......................... » 842,871.000 4 -23 ,9 7 3 ,0 0 0

Banca Austro-Ungherese
23 dicembre differenza

f  Incasso.................................... F io r in i 233,888,000 — 201,000
Attivr ) P ortafoglio .................... . . . . . .  147.883,000 4 -  328,000
Attivo < A n tic ip a z io n i.......................»  24,897.000 4 -  1,041,000

\  P re stiti ip o te c a r i...................  »  105,561,000 4- 364,000
( C irco laz io n e .................................» 399,740,000 4 -  652,000

Passivo] Conti co rren ti...............................» 6,903,000 -f 622.000
( C arte lle  in  circo lazione . . . . »  99,472,000 4-  510,000

Banca nazionale dei Belgio
20 dicem bre differenza

it t i a i Incasso.........................F ran ch i 94,044,000 4 -  1,028,000
Attivo j  p ortafoglio ................................ » 291.608,000 4 -  3,854,000

(C irco laz io n e ......................................» 350,441,000 -h 2,300,000
m s iv° ( Conti correnti............................ » 56,969,000 4- 1,706,000

Banca di Spagna
22 dicembre differenza

. . . . .  I Incasso................................... P esetas 324,782,000 — 2,558,000
ACT1V0 (  Portafoglio ...........................................» 954.864,000 4 -  1,010,000
.  C irco laz io n e .......................................» 711,200,000 4 - 2,393,000

( Conti corren ti e d e p o s i t i . . . . »  401,775,000 — 581,000

Banca Imperiale Russa
17 dicembre differenza

. . .  ( Incasso m etallico ........... R ub li 297,752,000 4 - 17,458,000
ttiYO  ̂ Portafoglio e an tic ipazion i» 156,137,000 — 1,418,000

( B ig lie tt i di credito .................» 1 ,046,295.000 — —
Passivo] Conti corren ti del Tesoro »  86.033,000 4 -  16,992,000

( » » dei p r iv a t i»  118,496,000 — 8,646.000

RIVISTA DELLE BORSE

Firenze, 29 dicembre 1883.

Q uantunque il movimento sia stato forzatamente 
ristretto  sia per la ricorrenza di alcuni g iorn i festivi 
nel corso della  settim ana, sia  perchè una buona parte 
di questa fu spesa nelle operazioni prelim inari della  
liqu idazione della  fine dell’anno, tuttavia le disposizioni 
dei vari m ercati finanziari si mantennero nel comp'esso 
piuttosto buone. A P arig i infatti m algrado la poca im ­
portanza delle  transazioni tanto al contante che a ter­
m ine, le quotazioni acquistarono terreno tanto per le 
rend ite  come per i va lo ri, non escluso il Panam a. Na­
turalm ente non si andò molto avanti, e questo avvenne 
perchè in molti operatori nacquero dei timori per 
la liquidazione della fine di gennaio prossim o, r ico - 
rendo in q u e ll’ epoca la elezione d i un deputato in 
una delle  circoscrizioni di P arig i, a cui come si sa

si presenta come candidato il genera le  Boulanger 
Anche nelle a ltre  piazze estere il movimento setti­
m anale si iniziò e trascorse anche con buone di­
sposizioni. A Berlino , a V ienna, a F rancòfone le 
quotazioni infatti esordirono con vantaggio della 
speculazione a l l ’ aum ento, e lo stesso avvenne a 
Londra, quan tunque su questa piazza il m iglio ra­
mento sia stato lim itato soltanto ai fondi di Stato . 
P er le borse italiane la nota prevalente fu sem pre 
l ’ incertezza. F ino da sabato scorso la nostra rendita 
a P arig i incom inciò a ind ie tregg iare , mentre i valori 
francesi non escluse le azioni del Panam a, continua­
rono a m ig lio rare . S i attribu ì questa tendenza sfa­
vorevole a lla  voce corsa delle dim issioni dell’ ono­
revole M aglian i da Ministro delle  finanze, il quale  
come si sa gode a Parig i molte sim patie nei ranghi della  
grossa speculazione e d e ll’ alta Banca. Ma non fu 
questa soltanto la ragione, g iacché da altri fu ascritta 
a quella  tensione di rapporti tanto politici che com ­
m erciali esisterne fra la F rancia e l’ Italia , tensione, 
che m algrado I’ apparente calm a, non cessa di tra ­
sparire  dal linguaggio  poco benevolo verso noi della 
stam pa francese. Com unque sia il fatto è che tanto 
per questa, come per l ’ a ltra  rag ione  di un certo 
rincarim ento del denaro, solito a m anifestarsi a lla  
fine dell’ anno, le nostre borse trascorsero pesanti 
e deboli.

Ecco adesso il movimento della settim ana :
Rendita italiana 5 OlO■ — Nelle borse ita liane 

oscillò per quasi tutta la settimana fra 9 7 ,3 5  in 
contanti, e 9 7 ,7 5  per fine m e s e , cioè a dire con 
2 0  centesim i meno della  ch iusura di sabato scorso, 
e oggi resta a 9 7 ,9 3  in  contanti e a 9 7 ,8 3  per fine 
gennaio. A P arig i ch iude a 9 6 ,5 5  ; a Berlino a 95  
e a Londra a 9 5  3/8.

Rendita 3 OfO. — Negoziata intorno a 62  per 
liquidazione.

Prestiti già pontifici. —  Il Blouut da 9 4 ,8 0  scen­
deva 9 4 ,3 0 ; il Cattolico 1860-64  da 97  a 9 6 ,5 0  
e il Rothschild da 9 7 ,7 5  a 97 ,50 .

Rendite francesi. — Il 4  112 0/o da i 0 4  sa liva  
a 1 04 ,10  ; il 3 per cento da 8 2 ,7 0  a 8 2 ,8 0  e il 3 0/0 
am m ortizzabile invariato  fra 8 6 ,8 0  e 8 6 ,9 0 .

Consolidati inglesi. —  Da 96  13/16 salivano 
a 97 5|8.

Consolidati germanici. — Il 4  per cento da 1 0 7 ,9 0  
saliva a 108 , e il 3  1|2 °/9 da 1 0 3 ,2 0  a 1 03 ,70 .

Fondi russi. —  Il rublo a Berlino da 2 0 7 ,5 0  
saliva verso 209 .

Rendite austriache. —  La rendita in oro si m an­
tenne intorno a 110 in  carta ; la rendita in argento 
da 82 ,8 0  ind ie tregg iava a 8 2 ,5 0  e la rendita in carta 
invariata a 8 1 ,8 0 .

Rendita turca. —  A P arig i da 1 4 ,9 0  saliva a 15 ,0 5  
e a Londra da 14 3(4  a 14  7/8.

Valori egiziani. —  La rendita un ificata da 412  
saliva a 4 1 8 .

Valori spagnuoli. -  La rendita esterióre da 72  15|16 
sa liva  a 73 11 [32 .

Canali. —  Il Canale di Suez da 2 1 98  scendeva 
a 21 90 , e il Panam a da 120  sa liva  a 145  per r i­
cadere a 126.

— I valori bancari e industria li ita lian i ebbero 
m ercato senza importanza e prezzi generalm ente in ­
v a ria t i.
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Valori bancari. —  La Banca Nazionale Italiana 
invariata fra 2100  e 2 1 0 3 ; la Banca Nazionale To­
scana intorno a 1070 ; il Credito m obiliare da 915  
a 888  ; la Banca Generale fra (157 e 659  ; il Banco 
di Roma fra 775 e 7 65 ; la Banca Romana fra 1155  
e 1160 ; la Banca di Torino da 693  a 6 8 8 ; la Banca 
di Milano a 2 1 0 ; la Cassa Sovvenzioni da 299  a 
305  ; il Credito M eridionale fra 188  e 4 8 5  e la Banca 
di F rancia da 3 9 3 5  a 3 9 50  ex coupon. I benefizi 
della  Banca di F rancia nella settim ana che term inò 
col 27 corr. ascesero a fr. 638 ,719

Valori ferroviari. — Le azioni M eridionali a ll’ in ­
terno da 7 7 8  a 7 8 3  e a Parig i da 768  a 782  ; le 
M editerranee nelle piazze ita liane  da 619  a 621 e a 
Berlino da 1 2 1 ,4 0  a 1 2 2 ,7 5  e le  S icu le  a 6 2 8  per 
le  vecchie.

Credito fondiario. — Roma negoziato a 4 6 4 ,5 0 ; 
Banca Nazionale It. a 477 per il 4  0|ft e 503  per 
il 4  1|2 0|o ; Napoli a 4 8 3 ,5 0 ; S iena a 5 0 4  per 
il 5 0|0 e a 480  per il 4 1 ;2  0|0 ; S ic ilia  5 per 
cento a 5 0 4 ;  Milano a 5 0 3 ,5 0  per il 5  percen to  e a 
4 6 8 ,5 0  per il 4  per cento e C agliari senza quotazioni.

Prestiti Municipali. —  Le obbligazioni 3 0/o di 
F irenze intorno a 6 3 ;  l ’ Unificato di Napoli a 89 
c irca , e g li altri invariati sui prezzi precedenti.

Valori diversi. — Nella borsa di F irenze si con­
trattarono le Costruzioni venete a 170  e le  im m obi­
lia r i da 9-10 a 897 ; a Roma l’ Acqua M arcia da 1840 
a 1 8 48 ; e le Condotte d’ acqua da 335  a 346  ; a 
Milano la Navigazione Gen. Italiana da 481 a 4 9 8 , 
e le Raffinerie da 303  a 302  e a Torino la F o n ­
d iaria  italiana da 191 a 197 .

Metalli preziosi. —  Il rapporto d e ll’ argento fino 
invariato  a 2 8 7 ,5 0  sul prezzo fisso di franchi 2 1 8 ,9 0  
ragguaglia to  a 1000  e il prezzo dell’ argento a Lon­
dra da den. 42  3/4 per oncia scendeva a 42  5/16.

Chiuderem o questa rassegna col confronto dei 
prezzi di a lcun i dei principali valori ita lian i a lla  fine 
del 1 8 88  con que lli fatti alla fine del 1887 .

fine dicem bre fine diceinb.
1887 1888

Rendita ita liana 5 0/o • 9 8 .2 5 9 7 .5 5
ld . 3 0/0 . 6 2 .5 0 62 .0 0

Banca Nazionale ita lian a  . 2 2 0 5 .0 0 2 1 0 2 .5 0
Id. toscana . 1 1 3 6 .0 0 1070  00

Banca G enerale. . . . 6 8 2 .0 0 6 5 8 .0 0
Banco di Roma . . . 8 1 0 .0 0 7 7 0 .0 0
Banca Romana . . . . 11 70 .0 0 1 1 60 .5 0
Credito M obiliare . . . 1 0 22 .0 0 8 8 8 .0 0
Banca di Torino . . . 8 4 0 .0 0 6 9 0 .0 0
Im m o b ilia re ..................... 1 2 65 .0 0 9 0 6 .0 0
Costruzioni V enete. . . 3 5 1 .0 0 170  00
Acqua M arcia . . . . 2 1 8 0 .0 0 1 8 48 .0 0
Condotte d’acqua . . . 4 9 3 .0 0 3 4 6 .0 0
N avigazione Generale Italiana 3 8 7 .0 0 4 9 8 .0 0
R affin er ie .......................... 4 0 0 .0 0 3 0 2 .0 0
Fond iaria ita liana . . . 3 3 0 .0 0 1 9 7 .0 0
M unicipio di F irenze . . 6 4 .5 0 63 .0 0

NOTIZIE COMMERCIALI

Cereali. — In questi ultimi giorni la situazione 
commerciale dei grani si è leggermente modificata 
cioè a dire che invece di mantenersi a favore dei

compratori si è rivolta a profitto de! produttori- Co­
minciando dai mercati americani troviamo che i 
grani si contrattarono in rialzo fino a doli. 1.08 al 
bushel ; i granturchi pure in rialzo fra doli. 0.47 lj2 
a 0.48 1]4 e le farine extra state invariate fra dol­
lari 3.45 e 3.70 al barile di 88 chilog. Anche a 
Chicago i grani fingono in rialzo. Nell’America me­
ridionale i raccolti dei grani si presentano abbon­
danti. Dall’Argentina per esempio si dice che nel 
1889 si potranno esportare per l ’ Europa da 240 mila 
tonnellate di frumento, e 400 mila di granturchi. La 
solita corrispondenza da Odessa reca che la calma 
continua a dominare nel commercio dei cereali e che 
i prezzi dei grani furono debolmente sostenuti. I 
grani teneri si contrattarono da rubli 0.90 a 1,10 al 
pudo ; i granturchi da 0.64 a 0.66; l ’ orzo da 0,55 
a 0.70 ; la segale da 0.56 a 0,65 e 1’ avena da 0.42 
a 0.50. Nei mercati danubiani movimento normale 
ma, senza aumenti. A Galatz i frumenti valacchi e 
bulgari si venderono da scell. 24 a 30 le 480 libbre. 
A Salonicco con affari alquanto attivi i grani teneri 
fecero L. 15,25 al quint. ; i duri da fr. 16 a 17 ; il 
granturco a fr. 11,25. A Londra il grano ebbe ten­
denza a crescere. Nei mercati germanici sostegno 
tanto nei grani che nella segale. Nei mercati austro­
ungheresi prevale l'incertezza. A Pest i grani si 
quotarono da fior. 7,77 a 7,90 al quint. e a Vienna 
da fior. 8,18 a 8,32. Nel Belgio i grani ebbero ten­
denza a crescere. In Francia i grani benché legger­
mente ripresero la via dell’ aumento. A  Parigi i 
grani pronti si quotarono a fr. 25,80 e per i quattro 
primi mesi del 1889 a fr. 26,60. In Italia i grani 
ebbero tendenza a crescere, i granturchi continua­
rono a salire, il riso ebbe tendenza a scendere e le 
altre granaglie invariate. Ecco adesso il movimento 
della settimana: A  Pisa i grani di Maremma da 
L. 24,50 a 25 e 1’ avena da L. 18 a 19. — A Siena 
i grani da L. 23.25 a 24,50 e il granturco da L. 13 
a 13,50. — A Bologna i grani da L. 24 a 24,25 ; i 
granturchi de L. 15,50 a 17 e i risoni da L. 24,50 
a 26. — A Verona, i grani da L. 22,75 a 24 ; i 
granturchi -da L. 16 25 a 18 e il riso da L. 35,50 
a 43. — A  Milano i grani da L. 23,50 a 24,50 ; i 
granturchi da L. 15,75 a 16,50; la segale da L. 15,50 
a 16,50 e il riso da L. 35 a 4L — A Torino i grani 
da L. 23,50 a 26 i granturchi da L. 15.50 a 17,50; 
l’ avena da L. 18,75 a 19,75 e il riso da L. 26 a 37. 
— A Genova i grani teneri nostrali da L. 24,50 
a 26 e i grani teneri esteri da L. 24 a 26 dazio 
compreso. — In Ancona i grani marchigiani da 
L. 23,50 a 24,25 e a Bari i grani bianchi da L. 24 
a 24,50 e i rossi da L. 23,50 a 24 il tutto al quint.

Lane. — La quinta serie delle aste di lane colo­
niali cominciò a Londra il 27 novembre, è terminata 
il 17 corrente, comprendendo : lane offerte halle 
165,046 contro 167,429 nella corrispondente del 1887; 
di queste se ne vendettero in prima mano 153,000 
contro 158,000 nel 1887. Il totale offerto alle vendite 
nelle cinque serie fu nell’ anno corrente di balle 
1,343,231 contro 1.274,103 nel 1887 e le vendite in 
prima mano di 1,255,000 balie contro 1,180,000 nel 1887. 
I compratori furono numerosi e quindi i prezzi au­
mentarono di 1;2 den. a 1 sulle lane sudice e di 
l e i  1{2 sulle scoured, ma durante le aste essen­
dosi verificato che i prezzi del prodotto lavorato 
non risponuevano al movimento delle lane greggie i 
prezzi indietreggiarono ritornando su quelli fatti nelle 
aste dell’ ottobre. — A  Genova i prezzi cerrenti al 
deposito franco sono di L. 120 a 182 al quint. pel­
le Buenos Ayres e Montevideo sudicie : di L. 130 
a 140 per Caramania, Cipro e Soria; di L. 100 a 139 
per Bona e Algeri e di L. 90 a 95 per Tripoli.

Sete. — La situazione dei mercati serici tende a 
migliorare. — A  Milano le contrattazioni infatti fu­

rono attivissime e ne fu cagione la speculazione
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concenti-aia in un potente gruppo di capitalisti fran­
cesi e inglesi che sollecitamente condussero a termine 
ingenti acquisti, per cui la settimana fini con un 
aumento ben constatato di L. 6 a 7 al chilo per le 
greggie c di L. 7 a 8 per gli organzini fini. Le greg- 
gie classiche 9(10 si pagarono da L. 50 a 51 ; dette 
classiche 14(16 a L. 50; le sublimissime 10(13 da 
L. 47 a 48,50 ; le buone correnti da L. 43 a 45 ; gli 
organzini extra gialli 17(19 a L. 17; i sublimi verdi 
17(20 da L. 55 a 55,50 e le trame sublimi 22(24 
a L. 51. Anche i bozzoli secchi ebbero molte richie­
ste e si contrattarono fino a L. 11. — A Lione 
mercè un potente sindacato di speculazione si fecero 
enormi transazioni con un aumento di 5 a 6 franchi 
per le europee e di 2 a 4 per le cliinesi. Le gregge 
italiane 9(11 si venderono a fr. 49 per merce di 1° ord. 
gli organzini 18(20 di 2° ord. da L. 54 a 58 e le trame 
22(24 di 1° ord. da fr. 53 a 56.

Oli (l’oliva. — Cominciando dalle provincie meri­
dionali troviamo che a Molfetta dopo alcuni giorni 
di attività e di sostegno 1’ articolo ricadde calmo e 
debole. I  mosti sopraffini si vendono da L. 95 a 96, 
e i correnti da L. 90 a 92 il tutto al quint. in cam­
pagna. — A  Bari gli oli nuovi da L. 80 a 90 e i 
vecchi da 85 a 115 a seconda della qualità. ■— A  
Napoli in borsa i Gallipoli pronti si quotarono a 
L. 70 circa e i Gioja a L. 67,15. —  In Arezzo i 
prezzi variano da L. l00 a 115 all'ettol. fuori dazio.
— A  Genova si venderono da circa 800 quintali di 
oli da L. 90 a 98 per i Riviera nuovi ; di L. 100 
a 108 per Bari vecchi, e di L. 57 a 62 per i lavati
— e a Diano Marina gli oli nuovi da L. 82 a 95 a 
seconda della qualità.

Caffè. -  L ’ articolo trovasi attualmente in perfetta 
calma, ne le transazioni riprenderanno finché non 
avranno avuto le pubbliche aste olandesi, dalle quali 
soltauto allora la speculazione potrà farsi un criterio 
più esatto dell’ avvenire dei caffè. — A  Genova si 
venderono da circa un migliaio di sacchi di caffè 
Portoricco, Guatimala. S. Domingo e Rio a prezzi 
tenuti segreti. — A  Venezia i Bakia si pagarono 
da L. 190 a 195 al quintale fuori dazio ; i S. Do­
mingo da L. 210 a 215; i Santos da L. 210 a 220 
e i Portoricco da L. 255 a 200. — A  Trieste i Rio 
si contrattarono da fior. 88 a 100 e il Santos da 87 
a 103 e in Amsterdam il Giava buono ordinario fu 
quotato a cent. 49.

Zuccheri. — Anche negli zuccheri dopo alcuni giorni 
di una maggiore abbondanza di affari, ritornarono 
nella più completa calma. — A Genova i raffinati 
della Ligure Lombarda si contrattarono a L. 127,50 
al vagone. — In Ancona i raffinati nostrali e olan­
desi si venderono da L. 128 a 129. — A  Trieste 
i pesti austriaci ottennero da fior. 19,75 a fior. 23.
— A  Parigi i rossi disponibili di gr. 88 si quotarono 
a fr. 36,20 ; i raffinati a fr. 98 di bianchi n. 3 a 
fr. 39. — A  Londra mercato debole e calma per 
tutte le qualità e a Magdeburgo gli zuccheri di Ger­
mania di gr. 88 si contrattarono a scellini 14,05 al 
quintale.

Bestiami. — Notizie da Bologna recano che i buini 
di qualità e per pinguedine o più promettenza di 
riuscita, se giovani sono già in qualche aumento, e 
si ricercano nelle stalle quando i mercati sono sprov­
veduti come al presente : i prezzi ufficiali, diremo, 
non sono variati ma il vero è che de’ buoni capi si 
ricavano una ventina e più di lire che non in pas­
sato. I suini grassi retrocedevano di 5 lire, e il mas­
simo ottenuto dei maiali extra fu di L. 120 ; questo 
non ha mutata la eondizione dei magroni o tem- 
paioli, come prima e maggiormente richiesti e pagati.
— In Arezzo i maiali grassi da D. 120 a 124 al 
quint. morto.

Canape. —  L ’ articolo è in calma non occupan­
dosene nè il detentore, nè i negozianti. — A Bologna 
taluno di questi ha il magazzino pieno di rimanenze 
del compero nell’ 87, e dagli acquisti di vecchio pro­
dotto, radunato dopo la comparsa del nuovo per la 
meritata preferenza, i possidenti messo per ora il 
cuore in pace, riposero sotto chiave il magro e di­
spregiato raccolto ; ed aspettano che passi l’ ingrato 
quarto d’ ora in che si stanno trattando raccolti 
poderosi ed in complesso pur discreti con offerta di 
L. 60 a 65. Nella peggiore ipotesi, si rifaranno le 
L. 80 alle 82, ottenute coi primi del corrente pel­
le eanape abbastanza buone. Relativamente allo 
scarsissimo raccolto, l’ anno morente lascia inven­
dute un 3500 tonnellate, con entro robe di merito 
per tiglio e colore.

M etalli. — Gli ultimi telegrammi venuti da Londra 
recano che il rame si mantiene fermo a ster. 77,10 
per il pronto e a sterline 78 a 3 mesi; lo stagno facile 
fra sterline 97 e 99 per lo stagno degli Stretti a 
seconda della consegna ; il piombo fermo a st. 12,5 
per lo spagnuolo e da 12,50 a 13 per l’ inglese e lo 
zinco in calma da sterline 18,26 a 18,5 il tutto alla 
tonnellata. — A  Glascow i ferri disponibi i si con­
trattarono a scellini 41,5 la tonn. — A Marsiglia i 
ferri bianchi da fr. 26 a 32 al quint., e il piombo 
da fr.-  32 a 34,50. —  A Genova il piombo Pertusola 
vale da L. 38 a 39 i 50 chilog.; e il ferro nazionale 
Pra da L. 21 a 22. — A Messina il ferro nazionale 
in barre L. 20 ; detto in fasci L. 22 ; il ferro di Sve­
zia L. 32, e l’acciaio da L. 40 a 60 a seconda della 
qualità.

Carboni minerali. —  I  noli continuando a crescere 
i prezzi dei carboni si mantengono generalmente so­
stenuti. — A  Genova i prezzi praticati per ogni tonn. 
furono di L. 23 per Newcastle ; di L. 28 per Cai-diff; 
e di L. 21 per Scozia e Newpelton, di L. 22 per Yard 
Park e di L. 20,50 per le qualità secondarie.

Petrolio. — Gli arrivi essendo alquanto abbondanti 
i prezzi del petrolio si mantengono generalmente sta­
zionari. — A  Venezia il petrolio americano si vende 
da L. 70,50 a 71 al quintale , e il russo da L. 69 
a 69,50 il tutto dazio doganale compreso. — A Ge­
nova il Pensilvania in barili fuori dazio fu venduto 
da L. 21 a 21,50 al quintale, e in casse da L. 6,85 
a 6,90 il tutto per merce disponibile. Nel petrolio del 
Caucaso dazio compreso, i barili realizzarono L. 68 
al quintale, e le casse L. 20,50 per cassa. — A  Trieste 
il Pensilvania varia da fiorini 8,75 a 10,50 al quint. 
— In Anversa gli ultimi prezzi praticati furono di 
fr. 19 7(8 al quintale al deposito per il pronto e di 
fr. 19 1(2 per i primi tre mesi del nuovo anno —  e 
a Filadelfia e a Nuova York di cent. 7,20 a 7,30 
per gallone.

Prodotti chimici. — La mancanza della domanda 
continuando a persistere nella maggior parte dei 
mercati, i prezzi in generale si mantengono alquanto 
deboli. — A  Genova si praticò come appresso: solfato 
di rame L. 65 ; solfato di ferro L. 7; sale ammoniaca 
l a qualità L. 93,00 e seconda L. 87,00 ; carbonato di 
ammoniaca prima qualità barili di 50 kil. L. 88,00; 
minio della riputata marca LB e C L. 40,10; bicro­
mato di potassa L. 107; bicromato di soda L. 84 ; 
prussiato di potassa giallo L. 78; soda caustica 70 
gradi bianca L. 19,65, idem idem 60 gradi L. 17,25 
e 60 gradi cenere 16,75; allume di rocca in fusti 
di 5/600 k. L. 13,25; arsenico bianco in polvere 
L. 32,00; silicato di soda 140 gr.T in barili ex petrolio 
L. 14,00, e 42 baumè L. 9,00 ; potassa Montreal in 
tambiu-ri L. 67,50; il tutto i 100 chil.

Bil u  Cesare gerente responsalite
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SOCIETÀ ITA LIA N I PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI.
Società  anonim a -  F irenze -  Capitale L . 230 m ilion i interam ente versato

ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA

S i notifica ai signori Portatori d i Obbligazioni F erro v iarie  3 0/o Se r ie  A  e B, create  in v irtù  della  
L egge 27 A p rile  1885  N° 3048  S e r ie  3 a, ed em esse nel 1887  e 1888  da questa Società per conto dello 
Stalo , che la Cedola d’ in teresse di L . 7 ,5 0  scadente il 51 Dicembre andante, sarà  pagata su presentazione 
in  L. it. 6 ,3 2 , al netto cioè della Tassa di R icchezza mobile e di circolazione, presso g li S tab ilim enti e le 
Case appresso designate, a partire  dal 2 Gennaio p. v . 1889 .

f Cassa Centrale della Società.
( Società Gen. di Credito M obiliare Italiano. 

Cassa della Società .
Banca Nazionale nel Regno d’ Italia . 
Cassa della  Società.
Banca Nazionale nel Regno d’Ita lia .

/ Cassa delle S trad e  ferr. del M editerraneo. 
Milano < Banca di Credito Italiano.

( Banca G enerale.
( Società Gen. di Credito M obil. Italiano.
( Banca di Torino. 
l Società Gen. d i Credito M obil. Italiano. 

Genova ] Cassa G enerale.
( Banca G enerale.

Firenze

Ancona

Bologna

Torino

Venezia
Livorno

Roma.

Napoli. .

Catania
Messina

Palermo

Banca Nazionale nel Regno d’ Ita lia . 
'I d . Id.

( Società Gen. di Credito M obil. Ita liano . 
| Banca G enerale.
( Cassa delle  strade ferrate della S ic ilia .
j Banca Naz. nel Regno d’ Ita lia .

1 I Società d i Credito M erid ionale.
-  Banca Nazionale nel Regno d’ Italia. 

Id. id.
Banca Nazionale nel Regno d’ Italia. 
Cassa delle  strade ferrate della S ic ilia .

A ll’ estero detto pagamento sarà effettuato a Amsterdam, Basilea, Berlino, Bruxelles, Colonia, Dresda 
ancoforte s/m, Ginevra, Londra, Parigi, Trieste, Vienna, e Zurigo presso le Banche incaricate . 

Firenze, 24 Dicembre 1888. L A  DIREZIO N E G E N E R A L E
Visto 11 Delegato Governativo 

V .  N i c c o l a r i .

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO
Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni — versato 144,000,000

ESERCIZIO 1S8S-89

P r o d o t t i  a p i j r o s s i m a t i v i  d e l  t r a f f i c o  dall’ll al 20 dicembre 1888

Chilom. in esercizio ..  
Media.............................

V iaggiatori...........
Bagagli e Cani.. .  
Merci a G. V. e P. V. acc. 
Merci a P. V ........

T o ta le

Viaggiatori...................
Bagagli e Cani............
Merci a G. V. e P. V. acc
Merci a P. V .................

T o ta le

della decade 
riassuntivo...

RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA

ESERCIZIO
corrente

ESERCIZIO 
i recedente Differenze

ESERCIZIO
corrente

ESERCIZIO
precedente Differenze

4024
4024

4001
4001

+  23 
+  23

622
563

547
534

+  75
- -  29

1,112,498.78
58,686.84

377,432.75
1,428,724.61

1,109,183.55
62,226.81

381,224.05
1,693,883.05

+  3,315.23
-  3,539.97
-  3,791.30
-  205,158.44

39,991.40
1.418.48
7.192.49 

33,634.25

29,725.53
794.06

6,277.53
31,751.68

+  10,265.87 
+  624.42 
+  914.96' 
+  1,882.57|

2,977,342.98 3,246,517.46 — 269,174.48 82,236.62 68,548.80 +  13,687.82:

P r o d o t t i
24,134,554.65

1,108,588.30
5,909,432.18

26,501,926.01

dal 1° luglio
22,950,261.71

1,077,582.86
5,515,838.40

26,595,701.16

al 20 dicemb
4-1,181,292.94 
+  31,005.44 
4 -  393,593 78 
-  93,775.15

re 1888
776,368-42
47,861.90

108,627.00
604,933.30

730,112.51
19,667.17
96,097.10

530,928.49

+  46,255.91 
— 1,805.27 
- f  12,529.90 
+■ 74,004.81

57,654,501.14 56,139,384.13 +1,515,117,01 1,507,790.62 . 1,376,805.27 -f- 130,985.35
P rodotto per

739.90| 811.43 —
14,327.661 14,031.34 ■+

clnlom etro
71.531 132.21

296.32| 2,678.14
125.32

2,578.29;
+ 6.8911

99.851

(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune coila Rete Adriatica, è calcolata per la sola metà.
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Società H a i  p  le Sirie ferrate lei Mediterraneo
Società Anonim a con sede in Milano —  C apitale sociale L . 180  m ilioni, versato L. 141  milioni

A v v i s o  d ’  A s t a
p e r  la  de m olizione della  vecchia te tto ia  della S tazione d i P ia z z a  Caricam ento a Genova 

e d e g li annessi P ia n i c a r ic a to r i s ia  in te rn i che e s te rn i e p e r  la  cessione dei re la t iv i m a te r ia li.

Nel giorno 10 gennaio 1889 alle ore 10 ant. in Milano presso la Direzione generale della Società, Cor30 
Magenta n. 24, (Palazzo ex Litta) si procederà, dinanzi al Direttore Generale o chi per esso, e coll’intervento di 
un rappresentante del Regio Ispettorato delle strade ferrate, all’apertura delTAST^ per la demolizione della 
veechia tettoia della Stazione di Piazza Caricamento a Genova e degli annessi piani caricatori, sia interni 
che esterni, cedendo in assoluta proprietà all’assuntore di tali demolizioni i materiali che si ricaveranno 
dalle medesime esclusi quelli indicati nel Capitolato di cui in appresso.

L’esecuzione completa dei lavori di cui è oggetto la predetta Asta dovrà aver luogo entro il periodo 
di due mesi dalla data dell’ordinazione.

Le condizioni alle quali dovrà sottostare ogni offerente per rendere valida la sua offerta e quelle spe­
ciali allo appalto, sono contenute in apposito Capitolato che sarà ostensibile presso 1’ Ufficio della Sezione 
Attiva del Mantenimento, Sorveglianza e Lavori di Genova, Salita S. Ugo N. 7 Piano 2°, nei giorni dal 
due al 9 Gennaio 1889, dalle ore 9 antimeridiane a mezzogiorno e dalle ore 3 alle 5 pomeridiane. Trascorse 
le ore 5 pom. del giorno 9 Gennaio 1889 non sarà più data visione del capitolato suddetto.

Gli aspiranti dovranno trasmettere la loro offerta in piego suggellato alla Direzione Generale della 
Società in Milano prima delle ore 10 antimeridiane del giorno 10 Gennaio 1889 e le offerte dovranno 
indicare l’oggetto dell’appalto e la somma a corpo in cifre ed in lettere che 1 aspirante intende di offiire; 
dovranno inoltre essere firmate dall’aspirante stesso e indicare chiaramente il suo domicilio.

A corredo dell’offerta dovranno poi essere u n ti:
a) la ricevuta del deposito di Lire Trecento, effettuato presso la Cassa Centrale della Società in 

Milano o presso la stazione di Genova ;
b) un attestato rilasciato da un Ufficio Tecnico Governativo o Provinciale, di data non anteriore a 

sei mesi che-dichiari avere l’aspirante l ’idoneità ad assumere l ’impegno ;
c) un certificato di moralità, di data non anteriore a sei mesi rilasciato dal Sindaco del luogo di 

domicilio del concorrente e vidimato dal Prefetto o Sotto Prefetto.
Le Ditte però che' sono già inscritte nell’Elenco Generale di questa Società per l'esecuzione di lavori 

in muratura od in ferro, in luogo dei certificati sub b) e c) basterà che uniscano una dichiarazione rila­
sciata da un ingegnere Capo Sezione od altro Funzionario Superiore della Società, dalla quale risulti che
sono inscritte nel citato Elenco Generale. t

L ’aggiudicazione sarà fatta al miglior offerent -, salvo l’approvazione del Regio Ispettorato Generale : 
la Società si riserva però il diritto di passare ad un secondo esperimento, nel qual caso il miglior offerente 
del primo esperimento si intenderà ad ogni modo obbligato fino all’aggiudicazione definitiva.

A ll’esterno del piego suggellato contenente l ’ offerta si dovrà scrivere : « Offerta per la demolizione 

della vecchia tettoia della Stazione di Piazza Caricamento a Genova. »

Milano, 21 Dicembre 1888.
LA DIREZIONE GENERALE.

Firenze Tipografìa dei Fratelli Fienoini, Via del Castellacelo, 6.


